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L' intervista

«Trieste cruciale nel dialogo con Berlino»

Per l' ambasciatore Elbling gli investimenti tedeschi in Piattaforma logistica e Interporto dimostrano la centralità dello
scalo

DIEGO D' AMELIO

triesteL' amicizia e la collaborazione economica fra Italia e Germania

passano da Trieste. Ne è convinto l' ambasciatore tedesco Viktor Elbling, che

ieri all' evento "Top 500" ha sottolineato la valenza strategica degli

investimenti di Hamburger Hafen e Duisport nel porto giuliano. «Si è guardato

- ha detto Elbling - all' importanza di Trieste: uno dei porti più importanti d'

Italia e più connessi tradizionalmente con la Mitteleuropa, dove vanno più

della metà delle sue merci».

Intervistato dal direttore di Nordest economia Paolo Possamai, in riferimento

all' acquisizione della Piattaforma logistica da parte di Hhla, l' ambasciatore

ha evidenziato che «Amburgo è uno dei porti più importanti della Germania e

dell' Europa: l' investimento dell' Autorità portuale di Amburgo nel porto d i

Trieste è un investimento strategico. Il collegamento con l' Europa centrale è

molto importante ed è importante anche in questi tempi, in cui abbiamo

incrementato tanto la nostra cooperazione con la Cina e l' Est asiatico, da

dove molte merci arrivano nei grandi porti europei.

L' investimento di Amburgo dimostra qual è la dimensione che stiamo prendendo assieme: essere globalizzati

pensando a piattaforme comuni in Europa. Il futuro è qui».

E se Hhla punta a sviluppare le attività marittime attraverso la Piattaforma, Duisport lo farà sul fronte dell'

intermodalità dopo l' ingresso nella società di gestione dell' Interporto: «Si tratta del più grande porto interno che

abbiamo in Europa», ha ricordato Elbling in merito alla natura di porto fluviale di Duisburg.

La presenza di capitali tedeschi non è un inedito per Trieste. Possamai ha richiamato la storia del porto triestino, «che

ha il momento di massimo sviluppo a fine Ottocento, in ragione dei collegamenti ferroviari creati con l' area centrale

europea. Il porto di  Trieste in funzione della Mitteleuropa: questo tipo di relazione, negli ultimi anni, è stata

nuovamente riscoperta e il segnale molto concreto è arrivato con il significativo investimento tedesco sulla

Piattaforma logistica».

Il dialogo è servito ad analizzare più in generale le relazioni economiche fra il mondo tedesco e il Nordest. «Quando

parlo con le nostre aziende che hanno investito storicamente in Italia - ha detto l' ambasciatore - c' è un' espressione

molto forte di fiducia dello sviluppo futuro in Italia, che ha grande capacità di adattamento e creatività in situazioni

anche molto difficili: qui ci sono grande potenziale e grande ricchezza per l' Europa». Per Elbling, «le relazioni fra le

nostre aziende e regioni come Veneto e Friuli Venezia Giulia hanno lunga tradizione di integrazione: le aziende

tedesche hanno intenzione di restare e ampliare gli investimenti. Anche in questi tempi non facili stiamo vedendo

decisioni di ordine strategico», come quelle da poco chiuse a Trieste.

Quanto al ruolo di traino del suo paese per l' economia europea, Elbling ha notato che «anche in Germania soffriamo

la crisi pandemica, la cui profondità e il cui impatto sull' economia sono simili a quelli della crisi del 2008. Per quest'

anno in Germania ci aspettiamo una ripresa attorno al 3%: non riusciremo a colmare il buco portato dalla recessione,
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ma ci sarà una ripresa abbastanza importante e i dati sulla fiducia delle aziende sono relativamente positivi». Difficile

guardare al di là del 2021: «Per gli anni successivi è presto per dire. Dipenderà dall' andamento della pandemia e della

campagna di vaccinazione, ma l' outlook è moderatamente positivo e abbiamo un programma congiunturale di spesa

da 130 miliardi che, assieme ai fondi europei, significa arrivare al 5% del nostro pil, avendo la possibilità di investire in

settori importanti: infrastrutture digitali, mobilità sostenibile, industria 4.0, quantum computing
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e idrogeno».
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Porti: Trieste; amb.Germania,investimento Amburgo strategico

Futuro è piattaforme comuni in Europa

(ANSA) - TRIESTE, 28 APR - "Amburgo è uno dei porti principali in Europa e

l' investimento dell' autorità portuale nel porto di Trieste è strategico. Si è

guardato all' importanza di Trieste come porto, tra i più importanti in Italia e

connessi con la Mitteleuropa". Lo ha detto l' ambasciatore tedesco in Italia,

Viktor Elbling, in un' intervista rilasciata in occasione di Top500 promosso dal

Gruppo Gedi, riferendosi all' investimento di Hamburger Hafen und Logistik

Ag (Hhla) sulla Piattaforma logistica di Trieste. "Credo che sia un' operazione

importante in questi tempi: abbiamo incrementato tanto la nostra

cooperazione con la Cina e l' Est Asiatico e molte merci arrivano anche nei

grandi porti, tra cui Trieste e Duisburg", ha spiegato. Inoltre "credo che questo

investimento sul porto di Trieste dimostri chiaramente la direzione che stiamo

prendendo insieme, di essere globalizzati, pensando a piattaforme comuni in

Europa. Il futuro è quello". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Torbianelli è il nuovo segretario del Porto

Il responsabile dei progetti speciali dell' Authority sarà designato oggi dal Comitato di gestione. Succede a
Sommariva

DIEGO D' AMELIOD.D.A.

Diego D' Amelio / trieste Ha sfogliato la margherita per cinque mesi, ma ora il

presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino ha deciso di nominare

Vittorio Torbianelli nella posizione di segretario generale dello scalo,

occupata fino a fine novembre da Mario Sommariva. Torbianelli sarà

incaricato oggi dal comitato di gestione dell' Authority, cui spetta la conferma

della proposta avanzata dal presidente.

Il nome di Torbianelli è stato in corsa fin dal momento in cui ha preso corpo e

poi si è realizzata la possibilità del passaggio di Sommariva alla guida dell'

Autorità portuale della Spezia. Ora manca solo lo scontato via libera dei

rappresentanti della Regione e del Comune in seno al comitato, che affiderà

a Torbianelli il mandato quadriennale previsto. Cesserà in parallelo la carica di

facente funzioni affidata ad Antonio Gurrieri dopo il passaggio di Sommariva

in Liguria: la designazione a segretario generale gli sarebbe d' altronde stata

preclusa per l' incompatibilità derivante dal ruolo di amministratore delegato

nella società Alpe Adria su nomina dell' Autorità portuale.

Torbianelli viene dal mondo accademico, essendo stato professore associato di economia dei trasporti ed economia

marittima dell' Università di Trieste, formatosi alla scuola del professore ed ex rettore Giuseppe Borruso. Non sono

mancate nel frattempo attività esterne all' università, con esperienze nel coordinamento di progetti europei sullo

sviluppo urbano sostenibile e la consulenza affidatagli dal ministero delle Infrastrutture dell' Oman nel biennio 2014-

2015.

Nel 2017 è arrivata la decisione di mettersi in aspettativa dall' università e partecipare al bando pubblico emesso dall'

Autorità portuale per una posizione di funzionario di primo livello. Vinta la selezione, Torbianelli è stato assegnato al

coordinamento delle relazioni internazionali all' interno dell' Unità progetti speciali voluta da D' Agostino. Di lì a poco è

arrivata la chiusura dell' aspettativa e il passaggio definitivo nei ranghi dell' Autorità.

D' Agostino ha valutato anche la possibilità di ricorrere a manager esterni alla realtà locale, ma il coinvolgimento di

Torbianelli nella pianificazione dei principali progetti del porto ha consigliato di rivolgersi a un funzionario già addentro

alle linee di sviluppo dello scalo. Il nuovo segretario generale ha seguito in prima persona la stesura del piano

operativo triennale e del progetto Adriagateway, su cui si basa la concessione dei fondi del Recovery Plan. Torbianelli

ha curato poi l' accordo raggiunto con il governo ungherese per la creazione del nuovo terminal all' ex Aquila, è stato

in prima linea nelle relazioni intrecciate con Duisport e ha seguito il dialogo con i gruppi Metinvest e Danieli, che

potrebbe portare alla nascita di un nuovo stabilimento siderurgico nell' area delle Noghere.

Importante anche la funzione giocata nei rapporti con la Cina e con il colosso Cccc: furono Sommariva e Torbianelli

ad accompagnare D' Agostino a Roma per la stipula del memorandum di Villa Madama nel marzo 2019 e fu il solo

Torbianelli a volare col presidente a Shanghai nel novembre successivo per la stipula di un preaccordo, poi totalmente

naufragato davanti alle tensioni geopolitiche fra gli Stati Uniti e il Dragone.

Vicino al centrosinistra, Torbianelli ha avuto anche una breve parentesi politica, candidandosi nel 2016 nella lista civica

Il Piccolo
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a sostegno del sindaco uscente Roberto Cosolini.
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Pontile da rifare

Quali Gruppo Verdi Trieste ci uniamo alla richiesta, rivolta principalmente alla

Regione, ma anche all'Autorità portuale al Comune di Trieste, di intervenire in

maniera solerte per il ripristino del pontile dello Stabilimento Ausonia.

Crollato nell'agosto 2019, non vorremmo si crei una situazione di stallo come

per la vicina Piscina Acquamarina.

Riteniamo che essendo il sito uno "stabilimento balneare storico della città",

vada riportato al suo antico splendore. Pertanto bisogna riservare regionali

per coprire la spesa necessaria alla sistemazione dello stabilimento al più

presto.

Sollecitiamo in merito l 'Autorità portuale, sempre molto sensibi le e

disponibile, ad intervenire in tal senso.

Tiziana Cimolino Roberto Viscovich

Il Piccolo

Trieste
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prevenzione covid-19

Per la vaccinazione in cantiere e in porto 1600 persone sono già coinvolte

Fincantieri e Authority si attrezzano per offrire un' ulteriore opportunità vaccinale. I due siti diventano altrettanti hub

TIZIANA CARPINELLIT.C.TI. CA.

Tiziana Carpinelli Il luogo di lavoro diventa hub vaccinale. La grande fabbrica

di Monfalcone, Fincantieri, e Portorosega con l' intero suo cluster operativo e

impiegatizio si attrezzano per garantire le immunizzazioni. In queste ore

assieme ai tecnici si studia la logistica, si vagliano i luoghi da predisporre alla

somministrazione di dosi, si perfezionano le modalità operative e si

raccolgono attraverso moduli di consenso le adesioni per una primissima

stima delle fiale necessarie all' operazione. A spanne, coinvolte, oltre 1.600

persone tra cantiere e porto.

La vaccinazione a Panzano e al Lisert (volontaria per le aziende e i lavoratori

aderenti) si pone come una chance ulteriore rispetto alle modalità affinate da

Asugi per tutte le categorie anagrafiche e professionali, nel rispetto di quelle

che saranno le tempistiche del piano nazionale. Pesa, nella definizione ultima

dei programmi di immunizzazione, l' incertezza sulla disponibilità dei vaccini,

dato che AstraZeneca è per ora off-limits agli under 60, mentre per Pfizer

BioNTech si pone la criticità delle temperature di conservazione e del

reperimento di frigoriferi.

CANTIERE. A livello nazionale Fincantieri, che conta 9 mila occupati nei suoi stabilimenti in Italia, si è detta pronta a

vaccinare i lavoratori secondo il protocollo del governo. Le adesioni da nord a sud, stando alla prima raccolta dati,

sfiora l' 80%. L' età media degli assunti è 44-45 anni. I diretti a Monfalcone, cui pure è indirizzata l' operazione

vaccinale, sono 1600.

Nei picchi di operatività, con le ditte dell' appalto e subappalto, si toccano agevolmente le 6.000 unità. Panzano è il

più grande stabilimento Fincantieri nel Paese. E per ricreare l' hub necessario alle immunizzazioni si sfrutterà l'

esistente presidio impiegato per i tamponi. A proposito di test, ormai la consolidata macchina organizzativa ne sforna

400 a settimana. È il dato dell' ultimo mese, mentre all' inizio i tamponi erano 100-150.

«In questo cantiere la struttura pubblica, cioè Asugi, ha già effettuato un sopralluogo che si è concluso con l' idoneità

della location - ha detto Saverio Zanoni, responsabile della sicurezza Fincantieri -. Ora attendiamo l' ok definitivo e,

soprattutto, la disponibilità dei vaccini». Ma cosa significherà, per la produzione, avere una copertura vaccinale delle

maestranze? «Consentirà - sempre Zanoni - di ripristinare la turnazione di lavoro e la fruizione dei luoghi comuni.

Ripristinare i ritmi e abitudini modificati nei mesi per tutelare la salute dei lavoratori in questo momento».

PORTO. Anche a Portorosega, come a Trieste, è in progetto l' attivazione di un punto straordinario di vaccinazione

anti Sars-CoV-2. L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale, sul totale di 3 mila lavoratori (portuali e

impiegati, anche di piccole aziende), circa un quinto dei quali si colloca al Lisert, ha raccolto 1.750 adesioni alla

somministrazione, cioè il 58% degli occupati. Adesioni all' inoculazione dell' antidoto rese «volontariamente,

liberamente e nel rispetto della tutela della riservatezza di tali dati da parte dei lavoratori».

L' Authority, assunto il parere di Asugi e alla luce del protocollo sottoscritto il 6 aprile a livello nazionale sulla

realizzazione dei piani aziendali finalizzati all' attivazione dei punti straordinari di vaccinazione, ha deciso di dare il suo

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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contributo alla causa. Come riferito da Sergio Signore, responsabile della Direzione affidamenti e servizi per

Monfalcone e Trieste, a seguire la partita è Giovanni Civran che ha curato i sopralluoghi con Asugi per l' hub. In

riferimento ai luoghi ipotizzati, quello reputato tra i più adatti è l' auditorium, già sede dello screening. L' hub, oltre a

essere istituito, dovrà
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essere corredato dalle dotazioni sanitarie. Quanto alla sua operatività i soggetti chiamati a effettuare le

somministrazioni, ai sensi del protocollo, dovranno risultare in conformità con una serie di requisiti.

Infine, come stabilito da un documento dell' Autorità stessa, ai lavoratori andranno «fornite tutte le informazioni

necessarie, previo coinvolgimento degli attori aziendali della sicurezza e, in particolare, la parte del medico

competente della Medicina del lavoro. I costi di fornitura del vaccino resteranno a carico del servizio sanitario

nazionale, mentre alle parti datoriali competeranno i costi di gestione dell' organizzazione del servizio che sarà

localmente attivato.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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Grandi navi, emendamenti tutti bocciati o ritirati «Decida il concorso di idee»

Scontro in aula, oggi il voto. Centrodestra su Marghera

A. Zo.

VENEZIA Una prima «mannaia» l' ha data la commissione Bilancio, che ha

escluso quelli che avrebbero potuto comportare spese ulteriori. Poi però è

arrivato anche una sorta di «accordo» spiegato bene in aula dall' ex

sottosegretario alle Infrastrutture Salvatore Margiotta (Pd): «Tutte le forze

politiche hanno deciso di ritirare gli emendamenti perché alcune proposte

avevano l' ambizione di mettere paletti rispetto alla soluzione finale o di

sponsorizzare l' uno o l' altro progetto - ha sottolineato il senatore dem - Io

credo che il Parlamento non avesse e non ha questo compito, visto che il

governo lo ha demandato a questa commissione da istituire da parte dell'

Autorità portuale». Oggi, con il voto in aula, dovrebbe dunque arrivare il via

libera al decreto legge sul futuro delle crociere a Venezia così come era stato

pensato dal governo, senza alcuna modifica: ovvero un concorso di idee per

trovare delle soluzioni fuori dalla laguna, per il quale vengono stanziati 2,2

milioni di euro.

Le proposte non erano mancate: il centrodestra aveva cercato di inserire

Marghera, il M5s la «classe Venezia» (d' accordo anche il Pd) e il divieto immediato di passaggio davanti a San

Marco delle navi sopra le 40 mila tonnellate, mentre il senatore del Gruppo Misto Gregorio De Falco puntava a

stoppare il concorso per far prima concludere la procedura sul progetto Duferco-De Piccoli alla bocca di Lido.

Tutto saltato, anche se nel dibattito in aula le varie posizioni sono state confermate. «Il porto offshore è una proposta

affascinante - ha detto Adriano Paroli (FI) - gli operatori hanno però chiarito che l' unica soluzione per far rimanere in

vita il settore è Marghera».

«Le unità più piccole potrebbero percorrere il canale Vittorio Emanuele III», ha aggiunto Nadia Pizzol (Lega), in modo

da sfruttare l' attuale stazione marittima. «Le soluzioni sono a Marghera, sotto gli occhi di tutti», ha ribadito Luca De

Carlo (Fratelli d' Italia). La senatrice pentastellata Orietta Vanin (che ieri ha anche interrogato il Mit per chiedere conto

della concessione di Vtp, su cui aveva sollevato dei dubbi l' Autorità anticorruzione) ha invece messo in guardia da un

rischio: «Il concorso di idee è positivo, ma non basta - ha detto - ci vorranno due anni per scegliere il progetto

migliore, poi chissà quanto per realizzarlo, così come due anni per gli approdi a Marghera: e nel frattempo le navi

continueranno a passare davanti a San Marco.

Va subito messo il limite per avere navi più piccole».

L' intervento più pesante l' ha fatto però proprio De Falco, l' ufficiale che gestì la tragedia dell' isola del Giglio.

«Venezia è stata svenduta ad interessi che non sono quelli dei cittadini - ha tuonato - la commissione Bilancio ha

dichiarato senza motivazione privi di copertura molti testi, tra cui i miei, che riducevano i tempi senza aumentare i

costi, mentre il ritiro degli emendamenti significa abdicare al ruolo di parlamentari». Secca la replica di Mauro Coltorti,

presidente della commissione Lavori pubblici, che ha lavorato per due settimane al testo del decreto.

«L' emendamento De Falco dava la priorità a un progetto pre-esistente che costerebbe 140 milioni con una parcella

stimabile intorno ai 5,3 milioni, non sottoposto a gara pubblica e con importo sopra la soglia comunitaria - ha

Corriere del Veneto

Venezia
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sottolineato - L' iter individuato dal governo è più corretto».
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Grandi navi, oggi il voto di conversione in Senato Ritirati o cassati gli emendamenti in
commissione

MICHELE FULLIN

PORTO VENEZIA Tra emendamenti ritirati e non ammessi è stata un'

ecatombe in commissione VIII del Senato. Il decreto legge Draghi sulle grandi

navi resterà così com' era e oggi ci sarà il voto di conversione in aula. In

pratica, concorso di idee entro 60 giorni per un terminal fuori dalle acque della

laguna per le navi di oltre 40mila tonnellate di stazza.

Tutti gli emendamenti sono stati ritirati dai proponenti o cassati dalla

presidenza avvalendosi dell' articolo 81 del Regolamento del Senato, che

impone al singolo parlamentare di corredare all' emendamento una relazione

tecnico finanziaria che dimostri che la modifica non comporta spese per il

bilancio dello Stato.

Tra questa tagliola e il ritiro spontaneo dovuto a una riunione di maggioranza

rivolta a mantenere il testo del Governo, tutto resta uguale.

Non c' è quindi nessun riferimento allo scavo del canale Vittorio Emanuele né

all' analisi immediata delle soluzioni esistenti e già avanti con l' iter approvativo.

Mauro Coltorti (M5S), presidente della Commissione, ha spiegato così: «Sono

indubbiamente rimaste fuori istanze valide e talmente importanti che riteniamo debbano trovare dignità d'

appartenenza in altri, più idonei, provvedimenti specifici.

Alla fine, la Commissione ha confermato l' impronta data dal governo. Non è possibile interrompere immediatamente

l' ingresso delle navi oltre le 40.000 tonnellate in laguna per i permessi già in essere ma si apre un capitolo che porterà

a trovare una soluzione rapida con questo obiettivo».

Il senatore Luca De Carlo (Fdi) ha perorato la soluzione di Marghera, proposta da Comune e Regione, Orietta Vanin

del M5S (che ha ritirato il suo emendamento) ha risposto «Chi ama Venezia la rispetta, non scava i fondali della

laguna».

Ma l' intervento più accorato è stato quello in aula ieri pomeriggio di Gregorio De Falco (gruppo Misto), l' ex ufficiale

della Capitaneria di Livorno che coordinò i soccorsi della Costa Concordia nel 2012.

«La decisione di ritirare o far decadere tutti gli emendamenti - ha detto - è di estrema gravità, le grandi navi

continueranno a costituire un pericolo per la sicurezza, l' ambiente e per la città di Venezia, per un tempo

indeterminabile, ma certamente non breve. Il decreto non serve a niente se non a legittimare il passaggio delle navi a

San Marco. Navi che sono nel frattempo sono aumentate di dimensioni e non devono entrare a Venezia.

Perché non vietiamo e basta l' ingresso delle navi in laguna? Perché abdichiamo al diritto di migliorare le leggi

rendendo inutile quest' aula? Con il concorso di idee teniamo le navi in Marittima. Per quello dico: esaminiamo i

progetti che ci sono e finiamola con l' ipocrisia. Se sono buoni andiamo avanti, altrimenti facciamo il concorso di

idee».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Venezia terminal passeggeri, concessione illegittima»

Interrogazione al ministro Giovannini della senatrice Vanin

RAFFAELLA VITTADELLO

LA VICENDA VENEZIA La concessione rilasciata da Autorità portuale alla

Venezia Terminal passeggeri potrebbe essere illegittima. La notizia era

trapelata nei giorni scorsi tra gli addetti ai lavori, anche se l' Anac, l' autorità

nazionale anticorruzione, non ha ancora rilasciato alcun documento formale.

Intanto la senatrice 5Stelle Orietta Vanin ha chiesto lumi al ministro delle

Infrastrutture Enrico Giovannini, proprio in queste ore in cui si stanno tirando le

somme, al Senato, sul disegno di legge che dovrebbe portar fuori dalla laguna

le grandi navi. E questo aspetto potrebbe avere delle ripercussioni sull' iter

parlamentare.

Anche se ancora, nel testo sottoposto alla discussione sugli emendamenti, non

sono state ancora inserite delle scadenze temporali precise, tanto che anche in

questa stagione le grandi navi inizieranno ad attraccare in Marittima, l' unico

terminal passeggeri sicuro e dove possono essere effettuati con rigore tutti i

controlli di sicurezza legati alle misure anticontaglio.

La concessione alla Venezia Terminal passeggeri fu assegnata nel 2017 senza

una gara d' appalto, e il parere dell' Anac che ne sancirebbe l' irregolarità potrebbe far saltare la possibilità di una

proroga dopo il 2025.

La scadenza naturale sarebbe stata per la verità fissata al 2024, ma per il blocco delle attività causa Covid è stata

estesa all' anno successivo su richiesta della Regione.

La legge prevede che sia possibile assegnare direttamente i servizi «in caso di esuberi e in caso venga costituita una

società ad hoc con gli operatori portuali e con la partecipazione minoritaria di Autorità portuale, ma nel caso di

Venezia terminal passeggeri queste condizioni non sono presenti in questo momento - sottolinea Vanin, rivolgendosi

al Ministro - I soci di Vtp, infatti, non sono tutti riconducibili ad imprese operanti nel porto (come richiede la legge per

evitare la gara) poiché tra questi ci sono la finanziaria regionale Veneto Sviluppo (53% delle quote), Save (22,18% di

quote), Camera di Commercio di Venezia e Rovigo (2,6% di quote) e Finpax società degli operatori portuali, ora

acquisita dalle società di compagnie di crociera. Di conseguenza l' Autorità Portuale avrebbe assegnato i servizi

crocieristici a Vtp direttamente senza rispettare i requisiti di legge».

Nel 2018 era stata avviata un' ispezione dall' Ufficio di Vigilanza dell' Anac, da cui sarebbe emerso che invece la

concessione sarebbe dovuta andare a gara.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

giovedì 29 aprile 2021
Pagina 21

[ § 1 7 4 9 5 5 6 8 § ]

RICORSI ALLA MAGISTRATURA AMMINISTRATIVA

Vtp ricorre al Tar contro il Porto per il canale Vittorio Emanuele

Presentato project financing per lo scavo per il passaggio delle navi da crociera Nessuna risposta, come per il
progetto già depositato per i mega yacht di lusso

ENRICO TANTUCCI

VENEZIA Venezia terminal passeggeri (Vtp) e Autorità portuale di nuovo

avversari di fronte al Tar e questa volta i ricorsi riguardano i due project

financing presentati dalla società che gestisce lo scalo della Marittima.

Il primo riguarda lo scavo del canale Vittorio Emanuele come via alternativa

al passaggio delle crociere dal Bacino di San Marco, tornato d' attualità dopo

il tentativo - probabilmente ispirato dal sindaco Luigi Brugnaro - fallito in

Commissione ambiente del Senato, di reinserirlo nel nuovo decreto sulle

grandi navi.

E il secondo riguarda invece la finanza di progetto per i mega yacht che

prevede da parte di Vtp anche la riqualificazione del waterfront da Santa

Marta a San Basilio e fino a riva dei Sette Martiri. I due project financing

prevedevano investimenti per circa 70 milioni di euro senza contributo

pubblico da mettere a gara con bando internazionale.

Dal Porto nessuna risposta e solo ora la decisione di costituirsi in giudizio nei

due ricorsi, in un delicato momento di passaggio tra la fine della gestione

commissariale di Cinzia Zincone e il prossimo insediamento del nuovo presidente dell' Autorità portuale Fulvio Lino Di

Blasio. Per il Vittorio Emanuele, Vtp aveva già presentato un ricorso al Tar contro il Porto e il Provveditorato alle

Opere Pubbliche chiedendo di effettuare a sue spese i carotaggi preparatori in vista del project, di fronte al silenzio

del Porto. E il Tar aveva imposto all' Autorità allora guidata da Pino Musolino di consentirlo oppure di fare

direttamente gli scavi. Ma al momento tutto risulta ancora tutto fermo, in un quadro reso più complesso anche dal

nuovo concorso di idee voluti dal governo per prevedere un nuovo terminal crocieristico in mare.

La confusione insomma è grande sul destino del traffico crocieristico veneziano.

Ma Vtp viene ora tirata in ballo anche da un' interrogazione parlamentare della senatrice Orietta Vanin del Movimento

Cinque Stelle.

La vicenda è quella - rivelata dalla Nuova Venezia dall' ispezione aperta dall' Anac, l' Autorità nazionale anti

corruzione, che ha rilevato profili di illegittimità nella concessione rilasciata senza gara alla Venezia terminal

passeggeri per la gestione dello scalo crocieristico della Marittima. Concessione che andrà a scadere tra un paio d'

anni e per la quale il presidente della Regione Luca Zaia ha già chiesto una proroga. «L' illegittimità», scrive Vanin,

«deriverebbe dal fatto che, benché la legge 84/1994 preveda sia possibile assegnare direttamente i servizi senza

gara, qualora ci siano esuberi di personale e venga costituita una società a questo scopo con gli operatori portuali e

con la partecipazione minoritaria dell' Autorità Portuale, nel caso di Vtp queste condizioni non siano presenti in questo

momento. I soci di Vtp non sono tutti riconducibili ad imprese operanti nel porto (come richiede la legge). Ho

presentato quindi un' interrogazione che vuole fare chiarezza in merito per capire se questa situazione possa avere un

impatto sulla decisione di spostare provvisoriamente lo scalo crocieristico a Marghera e le navi fuori dalla laguna».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Lo scalo si conferma crocevia della droga

Sequestrati 138 chili di coca a Porto Vado: i trafficanti tentano di investire i militari

OLIVIA STEVANIN

savona Più di cento chili di cocaina purissima (138 per la precisione) sono

stati sequestrati dalla guardia di Finanza di Savona a Vado Ligure.

L' operazione è scattata nella notte tra il 16 ed il 17 aprile scorsi quando i

militari hanno fermato sulla via Aurelia un' auto ritenuta sospetta, un' Audi RS3,

i cui occupanti, secondo l' ipotesi delle fiamme gialle, avevano appena ritirato

un carico di droga.

Una tesi che si è rivelata corretta non appena i finanzieri hanno intimato l' alt

alla vettura visto che il conducente non si è fermato ed ha anche tentato di

investirli. L' inseguimento però è durato pochi attimi perché, sentendosi

braccati, gli occupanti dell' auto - tre persone - l' hanno abbandonata

scappando a piedi. Complice il buio, i fuggitivi sono riusciti a dileguarsi

correndo verso la spiaggia e i boschi limitrofi. I militari del nucleo di polizia

economico-finanziaria di Savona, diretti dal maggiore Danilo De Mitri, sono

però riusciti a recuperare l' ingente carico di stupefacente: 121 panetti di

cocaina purissima, nascosti dentro a quattro borsoni e uno zaino, che, tra l'

altro, per eludere un eventuale controllo dei cani antidroga erano stati impregnati dell' odore della curcuma. Una volta

recuperata la droga, i finanziari hanno avviato tutti gli accertamenti mirati ad identificare i tre fuggitivi. Un' attività che

nei giorni scorsi è sfociata nel decreto di fermo di indiziato di delitto a carico di un albanese di 45 anni, Armando

Brahimi, residente a Nogara, in provincia di Verona. Un provvedimento che i militari hanno eseguito dopo una serie di

appostamenti nei pressi della sua abitazione e dell' autoscuola di cui è socio.--

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Svitzer conferma: Partecipiamo alla gara per il rimorchio a Savona e Vado Ligure

Le indiscrezioni riportate nei giorni scorsi da SHIPPING ITALY si sono rivelate corrette: la

società danese Svitzer sarà della partita nella gara per l'assegnazione delle attività di

rimorchio portuale a Savona e Vado Ligure. Una portavoce dell'azienda fa sapere alla

nostra testata che: Svitzer ha grandi ambizioni di crescita e sta guardando con attenzione

alle opportunità esistenti sia per espandere la propria presenza che aggiungendo nuovi

servizi. Fra gli altri guardiamo con attenzione a diversi tender come quello lanciato nel

porto di Savona. L'azienda controllata dal Gruppo Maersk poi aggiunge: Valutiamo

attentamente ogni opportunità per assicurarci di poter fornire il servizio elevato ai nostri

clienti e al porto o ai terminalisti. Nel caso di Savona, la nostra analisi ha concluso che

l'offerta di Svitzer avrebbe un impatto positivo per i nostri clienti e si adatterebbe bene al

nostro portafoglio esistente. Per il servizio di rimorchio nei porti di Savona e Vado Ligure

si profila dunque un match fra il concessionario uscente, la società Carmelo Noli (parte del

Gruppo Scafi), e il potenziale nuovo entrante rappresentato da Svitzer (gruppo Maersk)

che negli anni scorsi aveva cercato senza successo di partecipare anche alla gara andata

in scena nello scalo di Trieste. L'aggiudicazione della gara in Liguria bandita invece lo

scorso febbraio avverrà entro fine anno: in palio un appalto da quasi 130 milioni di euro

(valore stimato) in un arco temporale di 15 anni.

Shipping Italy

Savona, Vado
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dopo cinquant' anni di ipotesi

A26, accordo per il nuovo casello Sorgerà nel territorio di Predosa

Oltre al Comune di competenza, sì di Ovada e Acqui. Entro un anno il progetto

DANIELA TERRAGNI/

PREDOSA Dopo quasi cinquant' anni di ipotesi, il casello di Predosa sull'

autostrada A26 fra Ovada e Alessandria Sud si farà, ma non nella sede

sperata. Perché dopo tanti rinvii i sindaci si alleano per fare partire l' iter

autorizzativo entro un anno, scegliendo la soluzione più agile ed economica,

dalla localizzazione alla progettazione.

Si farà anche la strada provinciale Strevi-Predosa, che collegherà Acqui al

nuovo casello, ma le due opere seguiranno procedure svincolate per

accelerare i tempi. Il casello è fra le 10 priorità di sviluppo dei prossimi 10

anni. Migliorerà il corridoio della A26 e servirà il porto di Genova.

Predosa dirà addio alla localizzazione in località Rossavino-Settevie fuori dal

centro abitato di Predosa vicino al confine di Sezzadio, Castelspina,

Castellazzo Bormida, Casal Cermelli. L' uscita autostradale sarà invece

realizzata in prossimità della zona industriale di Predosa all' altezza della

strada provinciale Ovada-Alessandria e della diramazione della A7 Predosa-

Bettole.

«Rispetto alla collocazione originale rivalutata nel 2007, la nuova localizzazione nella zona industriale risulta più vicina

alle strade che già ci sono, quindi si presenta ridimensionata e snella nella realizzazione. Stiamo facendo una politica

di squadra e di territorio e non più di feudo», ha detto il sindaco di Predosa Maura Pastorino ieri all' incontro a

distanza "Casello di Predosa: opportunità per il rilancio turistico e industriale", organizzato in sinergia con i sindaci di

Acqui Terme Lorenzo Lucchini e di Ovada Paolo Lantero per fare il punto sulla possibilità di avviare la tangenziale e il

casello e creare i presupposti per raccordare l' opera alla viabilità del Basso Piemonte e della Liguria.

«Il casello è diventato ancor più necessario - dice il sindaco Lantero - con l' aumento spropositato del traffico pesante

non solo a Ovada, anche nell' area Saiwa di Capriata e nelle zone industriali di Silvano e Tagliolo, raggiungibili tramite

Ovada con appesantimento eccessivo della viabilità. Inoltre c' è l' esigenza di dare un accesso veloce ad Acqui Terme

e l' opportunità irripetibile di accedere ai fondi europei del Recovery plan con la possibilità di adeguare le strade

provinciali, ponti ed attraversamenti sul torrente Orba per una viabilità che sia in grado di sostenere lo sviluppo

industriale e turistico del territorio, immaginando anche la realizzazione di piste ciclabili». Insieme per far partire la

ripresa economica dopo il Covid e le alluvioni del 2019. «Maura Pastorino ha il grande merito di aver riportato in

primo piano il progetto della Strevi-Predosa e del casello, fondamentali per il rilancio commerciale, turistico e

industriale di un' area vasta. Istanza, che questa sera giovedì porteremo in consiglio comunale», anticipa il sindaco

Lucchini, che coinvolgerà nel piano d' area di mobilità sostenibile anche la provincia di Asti e comuni limitrofi.

«Opere di questa portata - hanno spiegato Nicola Bassi e Angelo Marinoni della Fondazione Slala, Sistema Logistico

del Nord Ovest d' Italia, incaricata del Piano - oltre ad incanalare in modo più ordinato e sicuro il traffico veicolare

proveniente e diretto alle aree buffer retroportuali, possono intercettare nuovi investimenti, agevolare nuovi flussi

turistici, migliorare il traffico veicolare e mitigare i picchi di traffico su gomma diretti al porto di Genova».

Spiegano anche che le prospettive sono quelle di un ampio sviluppo logistico, figlio degli effetti del decreto Genova

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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con la previsione di raddoppiare il traffico portuale e dare vita ad opere infrastrutturali sui territori. Come il casello di

Predosa e l' hub ferroviario di Alessandria. «È un disegno ampio e complicato, ma strategico», conclude Bassi.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il dibattito

Depositi chimici, parte il confronto quattro incontri con i municipi

Via al confronto sui depositi costieri. Martedì 4 maggio avranno infatti inizio

gli incontri con associazioni, comitati di cittadini e "portatori di interesse"

sulla ricollocazione dei depositi chimici Superba e Carmagnani. Il ciclo di

incontri è organizzato dal gruppo di lavoro del Dipartimento di scienze

politiche dell' università di Genova in collaborazione con i municipi. Il

percorso avviato dall' autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale

attraverso la pubblicazione del sito dialoghinporto. it proseguirà all' interno

delle comunità cittadine prevedendo un confronto durante le commissioni

municipali.

Su iniziativa dei presidenti di municipio - spiega una nota - durante le riunioni

preliminari, si è stabilita la partecipazione del gruppo di lavoro Dispo ai lavori

delle seconde Commissioni: in queste occasioni saranno raccolte le

domande, le osservazioni e richieste di chiarimento da parte dei consiglieri e

dei rappresentanti delle associazioni e dei comitati che hanno manifestato

interesse al dialogo. Le associazioni e i comitati possono segnalare il loro

interesse a partecipare comunicandolo direttamente al Municipio di riferimento o registrandosi sul sito

dialoghinporto.it.

Dopo la partenza il 4 maggio con il Municipio Ponente, ( presidente Claudio Chiarotti) si proseguirà il 5 alle 12,30 con

il Municipio Centro Est (èresidente Andrea Carratù), il 12 alle ore 15 con il Municipio Medio Ponente ( presidente

Mario Bianchi). Tutti i confronti si svolgeranno in modalità telematica. «Il percorso dialogico sulla rilocalizzazione dei

depositi chimici - spiega una nota - non rientra nel campo di applicazione del Dpcm 76/ 2018 e, quindi, non è dibattito

pubblico in senso stretto e non interviene direttamente sulla scelta finale dell' individuazione dell' area».
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Unige: al via il ciclo di incontri sulla rilocalizzazione dei depositi chimici Superba e
Carmagnani

Martedì 4 maggio 2021 avranno inizio i confronti con associazioni, comitati di

cittadini e portatori di interesse sulla r ilocalizzazione dei depositi chimici

Superba e Attilio Carmagnani. Il ciclo di incontri è organizzato dal Gruppo di

lavoro del Dipartimento di scienze politiche dell' Università di Genova in

collaborazione con i Municipi. Il percorso dialogico, avviato dall' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure occidentale attraverso la pubblicazione del

sito dialoghinporto.it, proseguirà, grazie alla collaborazione con i Municipi, all'

interno delle comunità cittadine prevedendo un confronto durante le

commissioni municipali. Proprio su iniziativa dei presidenti di Municipio

durante le riunioni preliminari, si è stabilita la partecipazione del Dipartimento

di scienze politiche ai lavori delle seconde commissioni: in queste occasioni

saranno raccolte le domande, le osservazioni e le richieste di chiarimento da

parte dei consiglieri e dei rappresentanti delle associazioni e dei comitati che

hanno manifestato interesse al dialogo. Le associazioni e i comitati possono

segnalare il loro interesse a partecipare comunicandolo direttamente al

Municipio di riferimento o registrandosi sul sito dialoghinporto.it. Si partirà il

prossimo 4 maggio alle 15 con il Municipio Ponente, (presidente Claudio Chiarotti) per proseguire il 5 maggio alle

12:30 con il Municipio Centro Est (presidente Andrea Carratù); 12 maggio alle 15 con il Municipio Medio Ponente

(presidente Mario Bianchi). Per garantire lo svolgimento del percorso dialogico nel rispetto dell' attuale normativa anti

Covid-19, i confronti si svolgeranno in modalità telematica ed è prevista la partecipazione dei rappresentanti di

ciascuna organizzazione. Con l' obiettivo di perseguire la massima trasparenza e rendere sempre più fruibile alla

cittadinanza ogni fase del percorso dialogico, i resoconti saranno pubblicati sul sito dialoghinporto.it insieme alle date

degli ulteriori incontri sulla base delle adesioni dei Municipi. Il percorso dialogico riguardante la rilocalizzazione dei

depositi chimici non rientra nel campo di applicazione del DPCM 76/2018 e, quindi, non è dibattito pubblico in senso

stretto e non interviene direttamente sulla scelta finale dell' individuazione dell' area. Per maggiori informazioni è attiva

la casella di posta elettronica: rilocalizzazione.chimici@unige.it Foto di SatyaPrem da Pixabay.
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Waterfront di Levante, conclusa in cinque giorni la demolizione del Padiglione C della
Fiera

La prossima demolizione interesserà il Padiglione D. Le demolizioni dei padiglioni sono propedeutiche allo scavo dei
canali

Terminati i lavori di demolizione del Padiglione C dell' ex area della Fiera di

Genova, iniziati venerdì scorso, dopo la firma dei contratti e della

convenzione urbanistica tra la holding Cds di Brescia e il Comune di Genova.

Sono in corso le operazioni di rimozione dei detriti, che dureranno circa 15

giorni, per un totale di circa 150 mila metri cubi di materiale di risulta. «Siamo

molto soddisfatti perché i lavori si stanno realizzando con rapidità, rigore e

attenzione per gli aspetti ambientali grazie alla sinergia tra l' impresa

incaricata della demolizione con la Asl e l' Arpal - commenta l' assessore ai

Lavori pubblici del Comune di Genova Pietro Piciocchi - è un cantiere

improntato sull' accelerazione di lavori, attesi da tempo, e sulla sostenibilità

ambientale, visto l' impatto sulla città. La demolizione del Padiglione C è

avvenuta in tempi migliori rispetto a quelli ipotizzati. È inoltre iniziata la

bonifica del Padiglione D, decisamente più complesso del C, e a metà giugno

circa pensiamo che tutte le aree saranno spianate. La prossima settimana

sarà bandita la gara da 20 milioni di euro per gli scavi dei canali». Il padiglione

C era la struttura di maggiori dimensioni all' interno dell' ex Fiera : al suo posto

saranno realizzati il nuovo canale, il parco, uffici, servizi, edilizia con funzioni di servizio, residenziale, studentato e

ospitalità. La prossima demolizione interesserà il Padiglione D , l' ex sede della facoltà di Ingegneria, e, a seguire, il

Palasport sarà completamente rigenerato. Poi partiranno le operazioni di scavo per abbassamento di livello del

sedime dell' area dell' ex Fiera per poi procedere alla realizzazione dei canali: entro la fine 2023 è fissato l' obiettivo

per il completamento della rigenerazione di tutte le aree . I lavori di demolizione dei Padiglioni sono stati aggiudicati a

un raggruppamento di imprese guidato da Daf Costruzioni stradali e composto dalle ditte Bazzani e Vico , che si

sono impegnati a concludere i lavori entro 120 giorni. L' investimento complessivo, da parte del Comune di Genova,

per gli abbattimenti, è di circa 15 milioni di euro . Le demolizioni dei padiglioni sono propedeutiche allo scavo dei

canali , per la completa attuazione del Waterfront disegnato dall' architetto Renzo Piano e donato al Comune di

Genova, alla Regione Liguria e all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. L' obiettivo è concludere i

lavori di scavo e creazione dei canali entro la primavera del 2022. Il canale principale avrà una lunghezza di 200 metri

per 35 di larghezza, mentre il canaletto tra Palasport e Padiglione B (l' attuale edificio ad uso fieristico dal

caratteristico colore blu, progettato dall' architetto Jean Nouvel) partirà con una larghezza minima di 10 metri che si

estenderà fino a 40 metri. Farà un percorso che dall' attuale marina di fianco alla tensostruttura salirà verso nord

lambendo il Palasport. Come espressamente richiesto dall' architetto Piano le banchine saranno animate dalla

presenza di locali destinati a connettivo urbano (attività commerciali di piccole dimensioni, ristoranti, attività nautiche e

così via), in parte di realizzazione pubblica e in parte privata. Su entrambi i lati dei canali sono previste ampie

banchine pedonali a uso pubblico , che avranno una larghezza compresa tra i 6 e i 18 metri lungo il canale principale e

pari a 3 metri lungo il canaletto. Nel frattempo si realizzerà l' accesso all' area fieristica con una nuova viabilità. Dopo

lo scavo dei canali, si passerà alla realizzazione del parco urbano e dei ponti - con quello sul canaletto che sarà

mobile per permettere l' ingresso delle imbarcazioni - e poi saranno allestiti gli spazi per circoli nautici, associazioni,
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Waterfront di Levante: demolito il C, più vicino lo scavo dei canali

Più complessa la demolizione del padiglione D, a rischio amianto. Ci

vorranno 15 giorni per portare via i detriti del padiglione già abbattuto

Terminati i lavori di demolizione del Padiglione C dell' ex area della Fiera di

Genova, iniziati venerdì scorso, dopo la firma dei contratti e della

convenzione urbanistica tra la holding Cds di Brescia e il Comune di Genova.

Questo pomeriggio l' assessore ai lavori Pubblici del Comune di Genova

Pietro Piciocchi ha effettuato un sopralluogo nel cantiere del futuro Waterfront

di Levante, dove sono in corso le operazioni di rimozione dei detriti, che

dureranno circa 15 giorni, per un totale di circa 150mila metri cubi di materiale

di risulta. «Siamo molto soddisfatti perché i lavori si stanno realizzando con

rapidità, rigore e attenzione per gli aspetti ambientali grazie alla sinergia tra l'

impresa incaricata della demolizione con la Asl e l' Arpal - ha commentato l'

assessore Piciocchi - È un cantiere improntato sull' accelerazione di lavori,

attesi da tempo, e sulla sostenibilità ambientale, visto l' impatto sulla città. La

demolizione del Padiglione C è avvenuta in tempi migliori rispetto a quelli

ipotizzati. È inoltre iniziata la bonifica del Padiglione D, decisamente più

complesso del C, e a metà giugno circa pensiamo che tutte le aree saranno spianate. La prossima settimana sarà

bandita la gara da 20 milioni di euro per gli scavi dei canali». Il padiglione C era la struttura di maggiori dimensioni all'

interno dell' ex Fiera: al suo posto saranno realizzati il nuovo canale, il parco, uffici, servizi, edilizia con funzioni di

servizio, residenziale, studentato e ospitalità. La prossima demolizione interesserà il Padiglione D, l' ex sede della

facoltà di Ingegneria, e, a seguire, il Palasport sarà completamente rigenerato. Poi partiranno le operazioni di scavo

per abbassamento di livello del sedime dell' area dell' ex Fiera per poi procedere alla realizzazione dei canali: entro la

fine 2023 è fissato l' obiettivo per il completamento della rigenerazione di tutte le aree. Via i padiglioni, arrivano i

canali I lavori di demolizione dei Padiglioni sono stati aggiudicati a un raggruppamento di imprese guidato da Daf

Costruzioni stradali e composto dalle ditte Bazzani e Vico, che si sono impegnati a concludere i lavori entro 120

giorni. L' investimento complessivo, da parte del Comune di Genova, per gli abbattimenti, è di circa 15 milioni di euro.

Le demolizioni dei padiglioni sono propedeutiche allo scavo dei canali, per la completa attuazione del Waterfront

disegnato dall' architetto Renzo Piano e donato al Comune di Genova, alla Regione Liguria e all' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. L' obiettivo è concludere i lavori di scavo e creazione dei canali entro la

primavera del 2022. Il canale principale avrà una lunghezza di 200 metri per 35 di larghezza, mentre il canaletto tra

Palasport e Padiglione B (l' attuale edificio ad uso fieristico dal caratteristico colore blu, progettato dall' architetto

Jean Nouvel) partirà con una larghezza minima di 10 metri che si estenderà fino a 40 metri. Farà un percorso che dall'

attuale marina di fianco alla tensostruttura salirà verso nord lambendo il Palasport. Come espressamente richiesto

dall' architetto Piano le banchine saranno animate dalla presenza di locali destinati a connettivo urbano (attività

commerciali di piccole dimensioni, ristoranti, attività nautiche e così via), in parte di realizzazione pubblica e in parte

privata. Su entrambi i lati dei canali sono previste ampie banchine pedonali ad uso pubblico, che avranno una

larghezza compresa tra i 6 e i 18 metri lungo il canale principale e pari a 3 metri lungo il canaletto. Nel frattempo si

realizzerà l' accesso all' area fieristica con una nuova viabilità. Dopo lo scavo dei canali, si passerà alla realizzazione

del parco urbano e dei ponti - con quello sul canaletto che sarà mobile per permettere l' ingresso delle imbarcazioni - e

poi saranno allestiti gli spazi per circoli nautici, associazioni, esercizi commerciali legati agli sport nautici e alla
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Mi piace: Mi piace Caricamento...
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Depositi costieri a Multedo, al via il dibattito sulla ricollocazione

GENOVA - Depositi costieri a Multedo, al via il confronto pubblico sulla

ricollocazione. Martedì 4 maggio avrà inizio il dialogo tra associazioni,

comitati di cittadini e soggetti economici interessati sulla nuova ubicazione dei

depositi chimici Superba e Attilio Carmagnani. Il ciclo di incontri è organizzato

dal Gruppo di lavoro del Dipartimento di scienze politiche - Dispo dell'

Università di Genova in collaborazione con i Municipi. Il percorso di dialogo,

avviato dall' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure occidentale,

proseguirà, d' intesa con i Municipi, all' interno delle comunità cittadine. Le

associazioni e i comitati possono segnalare il loro interesse a partecipare

comunicandolo direttamente al Municipio di riferimento o registrandosi sul sito

dialoghinporto.it. Dopo la partenza il 4 maggio con il Municipio Ponente, si

proseguirà il 5 maggio alle ore 12:30 con il Municipio Centro Est, il 12 maggio

alle ore 15:00 con il Municipio Medio Ponente. I confronti si svolgeranno in

modalità telematica.
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Fiera di Genova: il Padiglione C solo un ricordo, waterfront a passo di carica

GENOVA - Le ruspe e le pinze idrauliche hanno raso al suolo il padigllone C

della Fiera di Genova, che nella nuova visione di quel che fu il quartiere

espositivo voluto da Giuseppe de André, padre di Fabrizio e Mauro e primo

presidente dell' Ente Fiera, diverrà una promenade affacciata su una nuova

darsena, nel collegamento diretto tra il Porto Antico e corso Italia. In poco più

di due giorni di lavoro questa parte di quartiere fieristico è stata rasa al suolo.

Ora si potrà procedere alla parte di ridefinizione degli spazi, in ossequio al

progetto donato alla città dall' architetto e senatore a vita Piano.
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Sarà Ham Italia a realizzare la stazione mobile di Gnl nel porto a Genova

È stata vinta da Ham Italia la gara indetta dalla AdSP del Mar Ligure Occidentale per

dotare di una stazione mobile per l'erogazione di gas naturale liquefatto il porto di Genova

nell'ambito del Progetto Gnl Facile'. La società filiale tricolore della spagnola Ham, attiva

nella costruzione di impianti, nel trasporto e nella commercializzazione del Gnl, con sede a

Faenza è stata l'unica a partecipare al procedimento e si è aggiudicata l'appalto per un

importo di circa 335mila euro. Precisamente Ham Italia dovrà occuparsi della fornitura con

posa in opera dell'impianto. Nei mesi scorsi la società ha consegnato una stazione di

questo tipo la prima in Italia a Tper, azienda del trasporto pubblico locale di Bologna, che la

sta utilizzando per effettuare il rifornimento di Gnl sui suoi autobus. L'appalto per la

stazione di Genova come accennato sopra è connesso al programma Gnl FACILE'

(acronimo quest'ultimo di Fonte ACcessibile Integrata per la Logistica Efficiente) finanziato

da fondi dell'Unione europea, che ha come obiettivo la riduzione dell'utilizzo dei

combustibili più inquinanti e del petrolio nei porti commerciali. Come indicato nella Direttiva

2014/94/EU (Direttiva DAFI), ogni porto marittimo deve avere un punto di rifornimento di

Gnl, a mare o a terra, fisso o mobile si legge sul sito del progetto in questione. Il progetto

Gnl-Facile intende assistere i porti dell'area di cooperazione nello svolgimento delle

seguenti attività: definizione delle priorità e verifica delle soluzioni di piccola scala per il rifornimento di Gnl; creazione

di due infrastrutture mobili dedicate al rifornimento Gnl dei mezzi marittimi o terrestri nei porti; realizzazione di 8 azioni

pilota nei porti di progetto (Livorno, Genova, Piombino, Bastia, Cagliari, Savona, La Spezia e Tolone) con le stazioni

mobili di rifornimento con lo scopo di testare l'immediata applicabilità del rifornimento Gnl; dimostrazione agli

operatori, non solo portuali, del funzionamento delle tecnologie nel campo dei combustibili alternativi. Coordinato

dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale (che gestisce i porti di Livorno, Piombino, Portoferraio

Rio Marina e Capraia), il progetto coinvolge l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, l'Autorità di

Sistema portuale del mar di Sardegna, la Camera di Commercio e dell'Industria del Var e l'Ufficio dei trasporti della

Corsica. Il budget complessivo del progetto ammonta ad 2.345.655 euro, finanziato dal Programma transfrontaliero

IT FR Marittimo e coperto all'85% dal FESR.
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«Il raddoppio non serve» Pontremolese a rischio

Bocciatura del presidente dell' autorità portuale del Tirreno Stefano Corsini «Non serve bucare l' Appennino. Lo scalo
spezzino può gravitare sul pisano»

LA SPEZIA La Ferrovia Pontremolese non piace alla costa toscana a sud

della Versilia. E' vista quasi come un nemico, soprattutto da chi spinge

per potenziare il porto di Livorno e farne il crocevia dei traffici su tutta la

regione, rendendolo addirittura essenziale per il più distante scalo della

Spezia. Una bocciatura che arriva dalle dichiarazioni rilasciate dal

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale,

Stefano Corsini, durante l' audizione dell' 11 marzo alla Commissione

parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse col ciclo dei rifiuti

e su illeciti ambientali correlati. La discussione era concentrata sul porto

di Livorno e rientrava nell' ambito dell' approfondimento sulle attività del

dragaggio e sull' abbandono dei relitti navali. Il presidente Corsini

definisce Darsena Europa di Livorno un progetto «dei più importanti a

livello nazionale nell' ambito della logistica portuale», che prevede «la

realizzazione di tutti i collegamenti ferroviari che dalla darsena devono

portare la merce che viene scaricata a Livorno fino al mercati del Nord

Italia e del Nord Europa» con collegamenti che prevedono uno scavalco ferroviario del porto fino all' interporto

Vespucci, ormai negli asset dell' Autorità Portuale che ha preso di recente il 30% del comparto azionario».

Un' altra saldatura dall' interporto collega alla rete nazionale lungo la Collesalvetti-Vada e da lì arriva allo snodo di Pisa

per poi raggiungere i mercati, gli interporti del Nord Italia e alimentare il valico del Brennero attraverso il passante

appenninico. Lì Ferrovie sta allargando le gallerie. Ed è chiaro che un porto che punta a espandersi così tanto vuole

diventare essenziale.

Ogni rivale rappresenta un rischio economico finanziario. Ed è qui che boccia la Pontremolese: in pratica non serve

secondo il presidente dell' Autorità portuale. «Si parla in questi giorni di realizzare la Ferrovia Pontremolese perché il

porto della Spezia ha bisogno di un collegamento ferroviario - spiega -. Fare la Pontremolese significa bucare tutto l'

Appennino un' altra volta, quando già La Spezia gravita sul nodo di Pisa e quindi può instradare le sue merci

direttamente sugli stessi collegamenti ferroviari del porto di Livorno. Queste sono le scelte fondamentali di politica

economica che bisogna fare. Se si sviluppa Livorno e si draga il porto, forse si può evitare di fare una ferrovia da due

miliardi e mezzo. Oppure ci dobbiamo fermare (nel dragaggio) perché c' è un superamento del 10 per cento di un

parametro che si può controllare?». Frasi che suonano come pietra tombale in audizione di fronte a commissari

parlamentari. Quasi come un semaforo rosso.

Nel frattempo l' inserimento nelle 57 gradi opere pubbliche che il Governo si appresta a finanziare, sul doppio binario

che doveva collegare il Tirreno all' Europa non porterà molti soldi. Anzi.

Già parzialmente finanziato il tratto Parma-Vicofertile con progetto definitivo che richiede una spesa di 247 milioni di

euro.

Il decreto Rilancio dello scorso anno ha già destinato 170 milioni di euro rendendo le risorse disponibili già a partire

dal 2020 ( solo 5 milioni) e poi a rate sino al 2032. Qui poi andrà elevato il livello della tecnologia e affrontata la

questione delle tariffe perché il trasporto merci costa di più per la necessità della spinta col doppio locomotore a
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causa della pendenza. Da quello che emerge la novità dovrebbe essere l' intervento sulla galleria denominata

"Bastardo" in territorio emiliano. Ma resta in stand by la seconda fase dei lavori che comprende le tratte Vicofertile-

Collecchio-Osteriazza e la Berceto-Pontremoli-Chiesaccia. Un impegno complessivo stimato più di 10 anni fa in 2

miliardi e 57 milioni.
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La verità è che Rfi non ha mai considerato strategica la Ferrovia Pontremolese né le Regioni l' hanno ritenuta

fondamentale.

La Nazione (ed. La Spezia)
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Raddoppio Pontremolese nel Recovery Plan, Peracchini: «Remare tutti dalla stessa parte»

Incombe la data limite del 2026 e il rischio è di non terminare l' opera, perdendo il sostegno dei fondi europei

Il raddoppio della Pontremolese è stato inserito nel Recovery Plan. Il sindaco

della Spezia Pierluigi Peracchini dichiara: «Credo che un' opera che in parte è

già finanziata debba trovare, nel piano strategico del governo per la ripresa e

la resilienza a seguito della pandemia mondiale che ha messo l' italia a dura

prova, ampio spazio e ampia condivisione politica bipartisan». Secondo

Peracchini il raddoppio della Pontremolese non deve essere affrontato come

una questione localistica o regionalistica , ma come un' infrastruttura

fondamentale per lo sviluppo dell' Italia che garantirebbe uno scatto in avanti a

tutto il Paese grazie ad un hub portuale e logistico fra i più avanzati del

mondo. «Il timore di una concorrenza fra porti o territori è una visione miope

e che appartiene a ideologie novecentesche: il drammatico presente che

stiamo ancora vivendo ci ha dimostrato che è sufficiente una calamità

naturale del tutto improvvisa e inaspettata per paralizzare un intero sistema-

Paese. Investendo, invece, sulle nuove infrastrutture, si permetterebbe l'

apertura di scenari nuovi, consentendo anche di avere, qualsiasi caso si

presentasse all' orizzonte, un ventaglio di possibilità maggiore senza mandare

in crisi il sistema. Inoltre, togliere la Liguria dall' isolamento infrastrutturale con gli altri territori confinanti e permettere

di andare al cuore della pianura padana e al cuore dell' Europa attraverso il Brennero significherebbe investire sullo

sviluppo, sull' occupazione, sulla tecnologia e sul turismo con una ricaduta esponenziale dal punto di vista economico

su tutta Italia perché ricchezza chiama ricchezza. Peracchini auspica che tutti i parlamentari, ministri e sottosegretari

espressione del territorio spezzino sposino la causa della Pontremolese, avviando un cronoprogramma certo .

«Incombe la data limite del 2026: andare oltre significherebbe perdere il sostegno garantito del Recovery Plan

europeo. Non possiamo permetterci di perdere neppure un minuto: per questo lancio la proposta di un tavolo

permanente fra i sindaci, presidenti di Regione, parlamentari e esponenti di governo, Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, per portare nell' agenda politica nazionale questa grande infrastruttura che non solo

cambierebbe il volto del nostro territorio, ma di tutta Italia».

BizJournal Liguria

La Spezia
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La Pontremolese nel Recovery plan: occasione storica

Redazione

LA SPEZIA Il raddoppio della Pontremolese è un'infrastruttura che il territorio

spezzino come tutta la Liguria aspetta da tempo: credo che un'opera che in

parte è già finanziata debba trovare, nel piano strategico del Governo per la

ripresa e la resilienza a seguito della pandemia mondiale che ha messo l'Italia

a dura prova, ampio spazio e ampia condivisione politica bipartisan. Il

commento del sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini sull'inserimento

dell'opera nel Recovery Plan, è positivo e definisce questa un'occasione d'oro

che non possiamo permetterci di perdere. Per Peracchini il raddoppio della

Pontremolese non deve essere affrontato come una questione localistica o

regionalistica, ma come un'infrastruttura fondamentale per lo sviluppo

dell'Italia che garantirebbe uno scatto in avanti a tutto il Paese grazie ad un

hub portuale e logistico fra i più avanzati del mondo. Il timore di una

concorrenza fra porti o territori è una visione miope e che appartiene a

ideologie novecentesche -sottolinea- e il drammatico presente che stiamo

ancora vivendo ci ha dimostrato che è sufficiente una calamità naturale del

tutto improvvisa e inaspettata per paralizzare un intero sistema-Paese.

Investendo sulle nuove infrastrutture, si permetterebbe l'apertura di scenari nuovi, consentendo anche di avere,

qualsiasi caso si presentasse all'orizzonte, un ventaglio di possibilità maggiore senza mandare in crisi il sistema

intero. Togliere la Liguria dall'isolamento infrastrutturale con gli altri territori confinanti e permettere di andare al cuore

della pianura padana e al cuore dell'Europa attraverso il Brennero significherebbe poi investire sullo sviluppo,

sull'occupazione, sulla tecnologia e sul turismo con una ricaduta esponenziale dal punto di vista economico su tutta

Italia perché, aggiunge il sindaco ricchezza chiama ricchezza. Auspico che tutti i parlamentari, ministri e sottosegretari

espressione del territorio spezzino sposino la causa della Pontremolese, avviando un cronoprogramma certo.

Incombe, infatti, la data limite del 2026: andare oltre significherebbe perdere il sostegno garantito del Recovery Plan

europeo. Non possiamo permetterci di perdere neppure un minuto: per questo lancio la proposta di un tavolo

permanente fra i sindaci, presidenti di Regione, parlamentari e esponenti di Governo, Autorità di Sistema portuale del

mar Ligure orientale, per portare nell'agenda politica nazionale questa grande infrastruttura che non solo cambierebbe

il volto del nostro territorio, ma di tutta Italia.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, Barattoni e Buzzi (Pd): "Sventato il tentativo di
stravolgere le regole del lavoro al porto"

"È continuo il tentativo da parte degli armatori di impadronirsi dei principali porti italiani per superare e stravolgere le
regole dell' imprenditoria e del lavoro" afferma Buzzi, segretario del Circolo Pd del porto

"Grazie all' impegno del Partito Democratico e in particolare dell' on. Davide

Gariglio è stato impedito di introdurre nella stesura del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza due norme: la prima prevedeva il superamento del

divieto di cumulo di concessioni da parte di un unico soggetto che avrebbe

creato situazioni di monopolio a discapito della leale concorrenza; la seconda

mirava a superare i vincoli posti dal legislatore all' attività di autoproduzione

del lavoro portuale da parte dei vettori marittimi", lo affermano Alessandro

Barattoni e Gianmarco Buzzi del Pd."Esiste una competizione anomala -

spiega Gianmarco Buzzi, segretario del Circolo Pd del porto - che vede

contrapposti gli interessi dei grandi gruppi armatoriali internazionali insieme

agli armatori che gestiscono il traffico e il cabotaggio con le isole da una parte

e l' intero sistema portuale italiano dall' altra che invece è basato sulle attività

delle imprese terminalistiche regolamentate dal sistema concessionario delle

Autorità di sistema portuale"."È continuo il tentativo da parte degli armatori di

impadronirsi dei principali porti italiani per superare e stravolgere le regole

dell' imprenditoria e del lavoro - prosegue Buzzi -. Questo in totale spregio

dell' attività del parlamento, che anche recentemente ha regolarizzato la pratica dell' autoproduzione, tutelando la

sicurezza dei lavoratori marittimi portuali e delineando gli ambiti e le condizioni in cui tale pratica è ammissibile. Se

venisse sancita la mancanza di necessità delle autorizzazioni delle Autorità portuali, qualunque nave potrebbe arrivare

e sbarcare le merci utilizzando i marittimi con grande pregiudizio della qualità del lavoro, della sicurezza e delle regole

del mercato. I terminalisti Italiani che pagano le concessioni, hanno fatto investimenti e hanno migliaia di dipendenti

non possono di certo soggiacere alle condizioni loro imposte dagli armatori. Se saltassero i terminalisti ancora più

grave diventerebbe la situazione dei cosiddetti articoli 17, che vedono per esempio associati i lavoratori delle

Compagnie Portuali che forniscono manodopera e lavoro e che non potrebbero più essere impegnati nei terminal.

Grazie al Partito Democratico, i cui rappresentati sono sempre stati in contatto con la Compagnia portuale d i

Ravenna, questi tentativi di stravolgimento sono stati ancora una volta respinti"."La battaglia per la tutela della legalità

e per la qualità del lavoro dei porti - ha affermato il segretario provinciale del Pd Alessandro Barattoni - è continua.

Voglio ringraziare i parlamentari che hanno immediatamente compreso la gravità della situazione. La contemporanea

mobilitazione da parte delle organizzazioni sindacali unita alla ferma presa di posizione di ANCIP, che rappresenta le

Compagnie Portuali d' Italia, hanno fortemente contribuito a salvaguardare la qualità e la sicurezza negli scali italiani.

Resta costante l' attenzione per perseguire sempre le migliori condizioni per il lavoro."

Ravenna Today

Ravenna
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D' Annuntiis: «Il Recovery esclude i porti abruzzesi»

IL CASO PESCARA Quasi 250 miliardi da investire per il rilancio del Paese. Ma

nel Piano nazionale di Ripresa e Resilienza presentato dall' Italia all' Europa,

meglio noto come Recovery Plan, c' è una partita dimenticata secondo il

sottosegretario della giunta regionale, Umberto D' Annuntiis: quella che definisce

la centralità dell' Abruzzo nei traffici commerciali e turistici del Mediterraneo. C' è

l' Alta velocità sulla linea ferroviaria Pescara-Roma (dai tempi di attuazione

piuttosto lunghi a quanto pare), ma secondo il delegato ai trasporti della

Regione non ci sarebbe traccia dei porti, quelli che attraverso l' Autorità d i

sistema di Ancona avrebbero dovuto porre l' Abruzzo al centro dei nuovi

Corridoi Tent-T Adriatico e Tirrenico, in fase di revisione, anche attraverso gli

scali marittimi di Civitavecchia e Ortona.

Secondo quanto denunciato da D' Annuntiis, analizzando la stesura del

documento illustrato dal governo al Parlamento, non emergerebbero

«informazioni puntuali sulle infrastrutture portuali abruzzesi», che pure restano di

importanza strategica sia per il trasporto intermodale che per attrarre nuovi

insediamenti produttivi, a tutto vantaggio dell' occupazione. «Auspico dice ancora D' Annuntiis che il Pnnr preveda

finanziamenti alla nostra rete portuale, sulla scia del grande lavoro svolto dalla giunta Marsilio». Il riferimento è alle

risorse già messe a disposizione dalla Regione: 52.500.000 euro per il porto di Pescara e 13.870.000 per quello di

Vasto, a cui si aggiungono gli 8.000.000 per l' attivazione del cantiere di Giulianova e i 55.350.000 per il

completamento del porto di Ortona.

Senza dimenticare gli attracchi turistici di Roseto e Francavilla, che hanno beneficiato rispettivamente di risorse per

1.700.000 e 3.500.000 euro, con le rispettive procedure in via di definizione. Da qui l' appello ai parlamentari locali per

far sì che anche l' Abruzzo possa agganciare, a pieno titolo, le opportunità offerte dal Recovery Plan, ottenendo l'

inserimento di opere ritenute vitali per la crescita delle imprese che investono sul territorio.

Saverio Occhiuto © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Questa è la stazione marittima

Una situazione di degrado allucinante là dove transitavano i treni regionali Panchine tutte occupate da
extracomunitari in attesa di documenti e libertà

di Alberto Bignami Ripulita per l' ennesima volta poco più di due

settimane fa a seguito di un controllo da parte dei poliziotti della Divisione

di polizia Amministrativa e Sociale e dell' Immigrazione, l' ex stazione

marittima torna ad essere un luogo dove ogni sera vanno a dormire tra le

15 e le 20 persone, tutte extracomunitarie e senza una dimora fissa.

Materassi, coperte, cartoni e scarpe sparse, rendono questo luogo quasi

una sorta di discarica a cielo aperto. Avanzi di cibo lasciati qua e là, bagni

dai quali vengono esalati i peggiori odori ed una fontanella, utilizzata per

lavarsi. Una parvenza di ordine in qualche punto c' è, e la si nota

osservando alcune coperte piegate e sistemate tra gli interstizi delle

pareti. Questa è la stazione marittima oggi. Le condizioni igieniche non

sembrano essere affatto delle migliori. Si dorme infatti in tanti e,

inevitabilmente, anche ammassati l' uno all' altro dato che la tettoia della

struttura, in caso di pioggia come è in questi giorni, andrebbe a riparare

solo alcune delle circa 20 persone che quotidianamente vi sono

'sistemate'. Il luogo ospita per lo più africani e alcuni bengalesi. Qui, vi stazionano soprattutto durante la notte, anche

se il via vai continuo è visibile pure di giorno. Ci si chiede come umanamente sia possibile che così tante persone,

soprattutto in un periodo come quello attuale dove il Covid continua a mietere vittime vivano così, a due passi dalla

città. Probabilmente, da un lato, che l' ex stazione marittima sia sprofondata in un tale degrado verrebbe da pensare

che possa essere, per alcuni, una sorta di soluzione. In fondo, in questo punto del porto dove non passa più nessuno,

che ci siano persone ammassate o meno non va a creare eccessivi problemi. Non sono più, infatti, gli anni in cui

questo piccolo scalo ferroviario era costantemente frequentato da studenti e pendolari, in attesa dei treni che li

avrebbero poi condotti in provincia. Dalla strada inoltre, in particolar modo da via XXIX Settembre, questo triste

scorcio è oscurato completamente dalle pareti, sulle quali poggiano le tettoie. Per vedere dunque cosa c' è 'nascosto'

dietro, l' unico modo e percorrere i vecchi binari e trovarcisi di fronte.

Anche la strada, all' interno dello scalo portuale, lascia poca immaginazione poiché pure questa passa dietro alla

parete che fa da vero e proprio 'paravento', e viene utilizzata dai camionisti intenti ad imbarcarsi o dai lavoratori

portuali per andare da un punto all' altro del porto. Non vi è alcun motivo infatti, di doversi fermare all' ex stazione

marittima. Vogliamo dunque pensare che il problema è poco noto per questo esclusivo motivo: il fatto che non si veda

a dovere, essendo coperto dalla struttura. Ieri, alle 13.30, qualche panchina era ancora occupata da qualcuno che vi

dormiva avvolto completamente da coperte che servivano non solo a riscaldare, ma pure a oscurare fungendo da

sorta di tenda per gli occhi; mentre un' altra persona pasteggiava prendendo del cibo da una vaschetta di plastica nell'

attesa che si facesse già ora di cena perché qui, in queste condizioni, si attende solo che il tempo passi e che

qualcuno arrivi con qualcosa da regalare come, appunto, cibo e vestiti.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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LA NUOVA PROPOSTA

La Regione vuole riattivarla subito

La stessa Rfi al Carlino dice che non ci sarabbero particolari problematiche

La riattivazione dell' ex stazione marittima potrebbe appartenere al futuro

della città e del porto. La questione è stata infatti affrontata durante il

tavolo sull' intermodalità che la Regione ha voluto, circa un mese fa,

riunendo i rappresentanti di Porto, Aeroporto e Interporto. L' Ap si

sarebbe espressa favorevolmente sulla riapertura dello scalo ferroviario

portuale dopo anni durante i quali si era schierata al fianco di chi ne aveva

deciso le sorti con la chiusura. La stessa Rfi, interpellata dal Carlino, ha

ribadito «che sul fronte puramente tecnico non esistono particolari criticità

per la riattivazione anche se non è una vicenda che dipende da noi.

Ovviamente siamo pronti a confrontarci su questo tema». Ora la partita è

in mano alla Regione che dovrebbe inserire nell' accordo con Trenitalia, la

riattivazione di questa tratta.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Civitavecchia il cartello che indica Viterbo adesso c' è

Di acqua sotto i ponti ne è passata. Eppure parecchia, ma alla fine la questione

è stata finalmente risolta. Per chiunque si trovasse ad uscire da Civitavecchi ora

saprà qual è la strada per il capoluogo della Tuscia. Prima, il tutto, era avvolto

nel più fitto mistero. «Forse è una piccola cosa -commenta il senatore Ettore

Rotelli- , ma fino a ieri uscendo dal porto di Civitavecchia, l' autostrada aveva le

indicazioni verso Grosseto e non per Viterbo.

Grazie alle autorità competenti, che hanno ricevuto la nostra segnalazione,

questa mancanza è stata sanata».

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Astensione dal lavoro oggi e domani proclamata da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

Gtc, i gruisti tornano a scioperare

L'obiettivo è sollecitare a trovare una soluzione per l'occupazione

Non sembra destinato a rientrare, almeno per il momento, lo stato di

agitazione dei gruisti del porto. Anzi, i lavoratori della Gtc tornano ad

incrociare le braccia, e lo faranno oggi e domani con lo sciopero

proclamato da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. L'obiettivo, come spiegato dai

sindacati nella lettera indirizzata alla società e all'Adsp,  è quel lo d i

«sollecitare la società e le altre parti in causa nella complessa vertenza a

trovare la soluzione che garantisca e tuteli il lavoro ed i lavoratori». Le due

giornate di sciopero arrivano dopo l'astensione di giovedì e venerdì scorsi e

i tre giorni di sit-in fuori Molo Vespucci, per via della «precaria attuale

situazione aziendale - spiegano ancora i sindacati - considerato che

permangono invariate ad oggi tutte le preoccupazioni espresse con

l'aggravante del continuo ricorso alla cassa integrazione da parte della

società».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I gruisti tornano ad incrociare le braccia: sciopero domani e venerdì

CIVITAVECCHIA - Ancora due giornate di sciopero per i gruisti della Gtc. Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, su mandato unitario dell' assemblea dei lavoratori,

hanno proclamato due giorni di astensione dal lavoro per domani e venerdì

"con l' obiettivo - spiegano - di sollecitare la società e le altre parti in causa

nella complessa vertenza a trovare la soluzione che garantisca e tuteli il

lavoro ed i lavoratori". Le due giornate di sciopero si inseriscono in uno stato

di agitazione dichiarato da tempo e tutt' ora in corso e arrivano dopo l'

astensione di giovedì e venerdì scorso e i tre giorni di sit-in fuori Molo

Vespucci, per via della "precaria attuale situazione aziendale - spiegano

ancora i sindacati - considerato che permangono invariate ad oggi tutte le

preoccupazioni espresse con l' aggravante del continuo ricorso alla cassa

integrazione da parte della società". Il presidente dell' Adsp Pino Musolino si

era detto comunque disposto a riconvocare sia Gtc che la Compagnia

portuale che, fino a poche settimane fa, erano sul punto di firmare un accordo

commerciale poi sfumato, che avrebbe garantito l' occupazione e l' attività.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Porto delle incompiute persi due cicli di fondi Ue

Antonino Pane

IL RENDICONTO Non sono bastati due cicli di programmazione sull' agenda

europea del Fesr, quello del 2007/2013 e del 2014/2020 per avviare l'

elettrificazione delle banchine del porto di Napoli. E non sono bastati neanche

per demolire quei fatiscenti silos della darsena Marinella o per riconnettere il

porto di Napoli alla rete ferroviaria nazionale e per generare i raccordi stradali e

ferroviari alla darsena di levante che rischia di restare una cattedrale nel deserto,

con 150 milioni di finanziamento spesi a vuoto.

Due cicli, 14 anni, finanziamenti pronti ma una totale incapacità di spesa. Al 31

dicembre 2020, alla chiusura della agenda 2014/20 (benché la rendicontazione

degli investimenti resta fissata nei due anni successivi) il bilancio della spesa nel

porto di Napoli per quanto riguarda i fondi europei è ancora una volta deludente.

Lo era anche alla fine dell' agenda precedente la 2007/2013 tant' è che il

governatore De Luca, appena insediato, dovette riprogrammare, sempre per

incapacità di spesa, diversi interventi previsti nel Grande Progetto porto di

Napoli. L' Unione Europea, infatti, su richiesta del giunta regionale, riammise a

finanziamento 148 milioni di euro per la realizzazione di opere infrastrutturali nello scalo partenopeo. Ma a differenza

di allora, ora queste opere non possono più essere riproposte perché la Ue si è data una precisa norma che non

consente di finanziare nuovamente un progetto programmato in due agende e non realizzato e collaudato.

E questa volta il governatore De Luca, quando si è reso conto che quei progetti non sarebbero mai partiti in tempo

utile, ha ritirato la disponibilità di quei fondi per destinarli ad altri progetti ed anche per coprire i ristori durante la prima

fase della pandemia.

Ma quali sono le opere finanziate è mai partite? Tra quelle più attese sicuramente il piano di efficientemente

energetico, produzione di energia elettrica attraverso batterie di pannelli solari da istallare sugli edifici pubblici del

porto. La produzione di energia pulita è il primo passo verso l' elettrificazione delle banchine che consentirebbe di

abbattere notevolmente i fumi delle navi ferme alle banchine. Un problema, questo, che nel caso di uno scalo

cittadino, come quello napoletano, è particolarmente importante.

Insomma dieci milioni di euro che dovevano servire ad avviare questo step di transizione ecologica sono stati

sostanzialmente rifiutati. Così come i 12 milioni pronti per demolire i silos, anche questi mai spesi. E non basta. Tanti

buchi nell' acqua: alla fine del 2020 si registrava una spesa pari a poco più di un terzo dei fondi disponibili, con opere

mai partite benché appaltate già nel 2015. È anche il caso dei raccordi stradali e ferroviari che, proprio per le richieste

di variante introdotte nei fatti non hanno mai avuto inizio.

LE SOMME La Regione già nel 2020 aveva spostato alcune opere sui finanziamenti nazionali del Pon Reti 14/20

proprio per liberare fondi.

Oggi la somma residua riprogrammata al marzo scorso è 104,23 milioni di euro di cui 33,6 per Salerno. Su Napoli

dunque restano disponibili 70,63 milioni. Di questi 4,25 milioni quelli per la bonifica bellica sono rivelati del tutto

inefficaci sia per i rinvenimenti di ordigni successivi alle verifiche, sia perché la bonifica è stata completata da oltre un

anno e questo significa che le certificazioni non hanno più valore. Il risultato è che ogni nuovo progetto dovrà

prevedere fondi per nuove bonifiche da ordigni bellici. E che dire delle spese che potevano essere evitate: l' Autorità

Il Mattino

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

di sistema portuale del mare Tirreno centrale si avvia a lanciare la gara di progettazione per nuovi pontili



 

giovedì 29 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

[ § 1 7 4 9 5 5 7 7 § ]

al Beverello, quelli che oltre 10 anni fa gli armatori avevano proposto di eseguire a propria cura e spese.

Al tirare delle somme, i resoconti delle ultime due agende europee per quanto riguarda il porto di Napoli mostrano

molte ombre. Progetti accantonati, altri modificati e non portati avanti, transizione ecologica mai partita. E tutto

questo nonostante la riforma della legge 84/94 che ha introdotto le Autorità di sistema portuale. Alla luce di tutti questi

flop, l' unica speranza è che ora i commissari incaricati di gestire i fondi del Pnrr adottino strategie diverse da quelle

messe in campo fino a oggi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Ripartono anche i traghetti prima a Capri, poi in Costiera

Barbara Cangiano

LE VIE DEL MARE Sarà Capri, l' isola che Raffaele La Capria ha definito «il

momento supremo della bellezza mediterranea», a inaugurare la stagione dei

trasporti turistici marittimi.

La prima compagnia ad accendere i motori, questo sabato e domenica, è

Alicost Spa, che ha schierato le sue monocarena veloci per raggiungere l'

isola del golfo di Napoli. Due le partenze, una alle 9 da piazza della Concordia

e una alle 9.30 dal porto di Amalfi, con un unico orario di rientro fissato alle

16.25. «È un test spiegano dai centralini Se come ci auguriamo il pubblico

risponderà bene, riprenderemo al più presto con le corse giornaliere». Al

momento sono numerosi i salernitani che stanno contattando la compagnia

per ricevere informazioni e assicurarsi un posto a bordo, a conferma del fatto

che, dopo mesi di restrizioni, vince la voglia di tornare a viaggiare. Non ci

saranno turisti stranieri. E stando alle previsioni degli operatori del settore,

questa stagione estiva ormai alle porte, sarà pressappoco identica a quella

passata. «Forse anche più incerta ammette Marcello Gambardella della

Travelmar ma siamo molto fiduciosi nella campagna vaccinale. Nessuno immagina di poter tornare alla normalità nelle

prossime settimane, speriamo che possa accadere per agosto-settembre, quando contiamo di avere anche una

discreta presenza di viaggiatori extra Italia. Il mercato straniero è fondamentale affinché la costiera amalfitana possa

rialzarsi e ripartire, ma dobbiamo essere prudenti: abbiamo di fronte un altro sacrificio da sopportare. Se saremo

bravi a gestire questa nuova fase, potrebbe essere l' ultimo. Il fatto stesso che diverse navi da crociera stiano

riprogrammando i loro itinerari, con tappe sul nostro territorio già a partire da agosto, deve farci essere ottimisti». I

traghetti della Travelmar, che collegano Salerno con diversi costi da Cetara a Positano, saranno operativi dal 15

maggio. «Per quella data contiamo di programmare sei corse di andata e sei corse di ritorno giornaliere continua

Gambardella Le tappe saranno Cetara, Maiori, Minori, Amalfi e Positano, a cui dovremmo aggiungere Vietri sul

Mare».

Qui, entro la fine di giugno, dovrebbe essere finalmente ultimato il pontile a cui si lavora, tra stop and go legati alla

pandemia, da oltre un anno e mezzo. Qualche problema si registra pure a Positano, dove al momento la banchina è

ancora interdetta, a Maiori, dove però l' iter è in via di risoluzione e a Minori, per via del montaggio del pontile. Anche

in questo caso, e almeno per i prossimi tre mesi, per incentivare i flussi si punta solo sui salernitani e sugli italiani che

sceglieranno la Campania quale meta di viaggio. La parola d' ordine sarà comunque prudenza: distanziamento,

igienizzanti, temperatura, mascherine, saranno le condizioni indispensabili per salire a bordo. «Nel frattempo buona

parte del personale potrebbe essere vaccinato a breve. Stiamo seguendo con grande attenzione la battaglia del

presidente De Luca».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Ok al maxi elettrodotto Porto e città più "green"

La giunta dà il via libera alla nuova cabina elettrica al di sotto del Viadotto Gatto L' opera proposta da E-Distribuzione
e Terna sfrutterà le gallerie di "Porta Ovest"

La giunta dà il via libera alla nuova cabina elettrica "Salerno porto",

individuando anche la zona dove realizzare gli impianti: al di sotto del

Viadotto Gatto, in quanto "rappresenta - si sottolinea nella delibera - una

soluzione progettuale integrata dal punto di vista paesaggistico/ambientale/

urbanistico", al contrario dell' altra opzione, che prevedeva di posizionare gli

"impianti in due fabbricati". In questo modo, dunque, viene dato l' ok definitivo

al protocollo d' intesa stipulato tra l' Autorità di sistema portuale, il Comune di

Salerno e le società Terna spa ed E-distribuzione. Un accordo che prevede il

collegamento, attraverso le gallerie di Porta Ovest, della zona portuale della

città con la rete elettrica principale, consentendo, in questo modo, l'

elettrificazione (e decarbonizzazione) dello scalo marittimo. Ma non solo.

Perché l' elettrodotto rappresenta un' opera strategica per la città che

attualmente è alimentata da quattro cabine primarie: Salerno Nord (che

alimenta il centro della città e la zona portuale, fino alla stazione ferroviaria,

alle frazioni di Fratte, di Giovi e dei comuni di Vietri e Cetara), Mercatello,

Salerno Industriale, Fuorni che realizzano una corona che circonda la città da

nord a est, con il baricentro nella zona orientale. Dunque la nuova cabina consentirà non solo un potenziamento della

rete ma darà anche il via ad una vera e propria rivoluzione ecologica nello scalo portuale. Una svolta green che avrà

ripercussioni, da un punto di vista ambientale, non solo per l' area dov' è insediato lo scalo commerciale, ma per tutta

Salerno e anche per la vicina Vietri sul Mare.

Un progetto quest' ultimo accarezzato da tempo ma che adesso si può realizzare e che permetterà di potenziare l'

utilizzo di mezzi elettrici nel porto.

Terna, infatti, realizzerà un elettrodotto fino a via Ligea, sfruttando la galleria di Porta Ovest. Tant' è che nella perizia di

variante, approvata lo scorso anno, sono già stati previsti i lavori per far passare i cavi e potenziare, quindi, il servizio

energetico.

Dunque tutto è pronto e anche le aziende portuali sono a favore della scelta e attendono solo di poter partire con la

nuova fase, tant' è che la Salerno container terminal ha anche annunciato un grosso investimento per sostituire tutti i

mezzi inquinanti con altri elettrici.

Da un punto di vista tecnico e progettuale l' intesa prevede una cabina primaria At/mt presso l' uscita della galleria in

via Ligea a servizio di Salerno centro e del porto; la realizzazione dei nuovi elettrodotti Mt in cavo a 10 e 20 kV

uscenti dalla nuova cabina primaria "Salerno Porto" e di raccordo alla esistente rete di distribuzione, nonché funzionali

alla connessione di nuove forniture; la realizzazione di due nuovi elettrodotti Rtn in cavo a 220 kV di collegamento

dalla nuova cabina primaria "Salerno Porto" alla esistente Cabina Primaria "Salerno Nord".

(g.d.s.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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Il rilancio di Carfagna sulle Zes: «Commissari con poteri speciali»

Oronzo MARTUCCI Riforma delle Zes; stanziamento di 1,6 milioni di euro per

le infrastrutture portuali; nuove misure per garantire velocità e certezza per gli

investimenti; raddoppio del credito di imposta sino a 100 milioni rispetto ai 50

attuali; assegnazione di poteri straordinari per il rilascio dell' Autorizzazione

unica ai commissari: sono gli elementi centrali del percorso che il ministro per il

Sud, Mara Carfagna, vuole intraprendere per far rinascere le Zone economiche

speciali. «Averle istituite è stato un merito, di cui ho più volte dato atto al

ministro Claudio De Vincenti, averle abbandonate successivamente è stato un

errore. Ora mi sento di dire che potremo finalmente rimetterle in moto», ha detto

il ministro intervenendo al webinar Una sfida per il Recovery Plan e oltre: le Zes

come leva per lo sviluppo del Mezzogiorno, organizzato dall' Associazione

Merita (Meridione-Italia) e da Srm. «La versione precedente del Pnrr non

conteneva alcun riferimento alle Zes. Siamo riusciti a stanziare 600 milioni di

euro per potenziare le infrastrutture delle aree portuali, retroportuali e connesse,

oltre a poco più di 1 miliardo rivolto a modernizzare più in generale i porti

meridionali. Sono risorse che prima non c' erano e adesso ci sono.

Procederemo inoltre con una riforma delle Zes, visto che quasi quattro anni dopo la loro istituzione esistono di fatto

ancora solo sulla carta. Introdurremo un regime di Autorizzazione unica per gli investitori, la cui responsabilità sarà in

capo al commissario, che presiederà anche la conferenza dei servizi», ha concluso il ministro.

Le sue parole sono state condivise dai partecipanti al webinar, tra gli altri Ugo Patroni Griffi e Sergio Prete,

rispettivamente presidenti dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale (punto di riferimento della Zes

interregionale adriatica) e dell' Autorità portuale dello Jonio (che fa riferimento al porto di Taranto e alla Zes

interregionale Puglia-Basilicata). Patroni Griffi ha ricordato che le Zes «si sono dimostrate una geniale intuizione, un

contenitore importante, ma senza contenuti a causa della mancanza di coraggio, quel coraggio che le ha fatto

affermare in altri Paesi». Ha fatto riferimento «agli sportelli unici che non funzionano perché sono come gli imbuti, con

una bocca molto larga e una uscita molto stretta, e alla miriade di enti coinvolti nel processo autorizzativo». «La

soluzione era ed è l' Autorizzazione unica, insieme al silenzio assenso e al dissenso motivato». «I commissari alla

guida dei comitati di indirizzo delle Zes? Abbiamo detto che non eravamo contrari, purché fossero dotati di poteri

speciali, per offrire a chi viene da fuori per investire un interlocutore affidabile e certezza del diritto».

Il presidente della Autorità dell' Adriatico meridionale ha sottolineato che la riforma annunciata dal ministro per il Sud

avrebbe bisogno di alcuni altri elementi per dare forza alle Zes: «Considerare gli investimenti nelle Zes di importo

significativo alla stregua di investimenti di interesse nazionale, di investimenti pubblici; definire i percorsi per utilizzare

le Zes e le Zone franche doganali intercluse ad esse collegate per ospitare il cosiddetto manifatturiero sottobanchina,

così da rendere le aree portuali attrattive per le imprese che hanno delocalizzato e vogliono riportare le produzioni in

Italia». «Ma per accogliere il reshoring vanno cambiati gli strumenti, anche urbanistici, laddove possano risultare di

impedimento».

Sergio Prete ha ribadito ha spiegato che i porti del Mezzogiorno e dell' Italia «possono avere un ruolo nelle attività di

transhipment se ci sono infrastrutture portuali e collegamenti intermodali capaci di valorizzare gli insediamenti

produttivi». Prete ha però sottolineato, anche in modo critico, che per quanto riguarda le Zes «l' attenzione deve

Quotidiano di Puglia

Bari
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competitività, verificando che non vada disperso il nesso economico funzionale tra i porti e le aree produttive». «C'

è bisogno di revisionare i piani strategici delle Zes nei quali sono state inserite troppe aree eterogenee in accordo con

le regioni. È necessario fare ciò per razionalizzare le aree, le semplificazioni e le agevolazioni fiscali».

Un messaggio indiretto alla Regione Puglia per evitare il rischio che le altre aree Zes da recintare (261 ettari nella Zes

jonica, 80 in quella adriatica) siano poco omogenee e quindi non legate da alcun nesso economico funzionale ai porti.

«Uno dei poteri da assegnare al commissario dovrebbe essere quello di decidere anche le aree da destinate agli

insediamenti», ha aggiunto. «Ma l' ampliamento dei poteri non significa mettere in discussione la funzione del

Comitato di indirizzo, che deve rimanere organo di gestione principale perché in esso sono presenti i vari livelli

istituzionali», ha concluso Prete.

Il presidente di Merita, Claudio De Vincenti, ha convenuto sulla necessità di dare concretezza alla proposta di Patroni

Griffi di considerare quelli nelle Zes come investimenti di interesse nazionale e di rivedere i Piani di sviluppo

strategico, così come chiesto da Prete, per renderli più coerenti e omogenei. L' ex ministro ha anche sottolineato la

necessità che il commissario Zes sia l' unico interlocutore istituzionale degli investitori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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«Brindisi centrale: già nel quadrilatero della logistica»

Nessuna sottovalutazione delle potenzialità del porto di Brindisi.

È quanto precisa Sergio Fontana, presidente di Confindustria, dopo le

dichiarazioni del sindaco messapico Riccardo Rossi, entrambi nei giorni scorsi

intervistati su Quotidiano. «Il cosiddetto quadrilatero della logistica altro non è

che una vasta area logistica integrata che si estende dall' Adriatico al Tirreno

racchiusa nei quattro porti core di Bari, Taranto, Gioia Tauro e Napoli.

Ovviamente l' area comprende, e non certo esclude, gli altri porti dell' Adriatico e

del Tirreno», ed «è la direttrice di sviluppo economico individuata dalla Svimez».

Continua Fontana: «Dal quel che mi consta il Dpss e il programma di opere

pubbliche elaborati dall' Autorità di sistema portuale prevedono un adeguato

corredo di infrastrutture materiali e immateriali atte a rendere il porto e la città di

Brindisi protagonisti assoluti di questo quadrilatero.

Progetti asserviti da finanziamento che conferirebbero non solo attrattività allo

scalo di Brindisi ma permetterebbero di candidare lo stesso tra i porti core». «È

il tempo di fare squadra, lasciamo perdere il campanilismo e il populismo di

basso livello. Le sfide che ci attendono lo esigono».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Sulla cassa di colmata il sindaco non dice la verità»

Su cassa di colmata e ritardi nelle autorizzazioni, la cui responsabilità è attribuita

alle scelte dell' Autorità di sistema portuale, «il sindaco usa una narrazione

falsata nel metodo e nel merito». A sostenerlo è il capogruppo di Fratelli d' Italia

Massimiliano Oggiano, che sottolinea anche come l' esclusione di Brindisi dal

quadrilatero dei porti del Sud ipotizzato dal presidente di Confindustria Puglia

Sergio Fontana, criticata dallo stesso Rossi, sia dovuta al fatto che lo scalo

portuale brindisino non è inserito nella rete dei porti Core dell' Unione Europea.

E proprio per questo Oggiano chiede che la battaglia principale sia quella per

farlo inserire in questo elenco, risultato ottenibile solo con la realizzazione delle

infrastrutture strategiche previste dell' Autorità di sistema e del deposito costiero

di gas naturale progettato da Edison.

«Per la vasca di colmata - accusa Oggiano - abbiamo perso quasi tre anni da

quando l' attuale amministrazione adottò con atto di giunta, il 27 dicembre 2018,

il parere relativo al procedimento per i lavori di completamento dell '

infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e retrostante colmata. Un

documento intriso di riferimenti tendenziosi e chiaramente finalizzato a porre forme di ostruzionismo, burocratico e

tecnico. Fu lo stesso sindaco a collegare, tra l' altro, la realizzazione delle banchine di Sant' Apollinare alla

realizzazione della vasca di colmata.

Convinto, evidentemente, di bloccare i nuovi moli ostacolando la cassa di colmata. Tutto questo nonostante il

consiglio comunale si fosse espresso favorevolmente, con un ordine del giorno votato all' unanimità, rispetto alle

infrastrutture portuali. E nonostante il Pd continui, nelle sue piattaforme programmatiche, a rivendicare l'

infrastrutturazione delle opere del porto. Sostenendo però, nel frattempo, l' azione politica e amministrativa di un

sindaco che fa tutt' altro».

Rossi, prosegue il capogruppo di FdI, sostiene che il ministero dell' Ambiente ha costretto l' Autorità di sistema a

rivedere il progetto della colmata ma dice il falso. È stata l' Autorità d i  sistema, motu proprio, a renderlo

ambientalmente compatibile. Mentre il Comune ha fatto perdere tre anni e 500mila euro costringendo l' ente portuale a

realizzare la caratterizzazione dei sedimenti da dragare, che ha confermato i risultati del 2009. Non solo. È

completamente falso che sia stata tagliato qualcosa. Mentre Rossi continua a dire che Capobianco sarebbe stato

preferibile mentre proprio Sogesid ha certificato che l' unica scelta possibile era quella individuata dall' Autorità di

sistema. E meno male, così a Capobianco è stata istituzionalizzata l' unica Zona franca doganale pubblica». Riguardo

alla battaglia per il quadrilatero dei porti del Sud, infine, Oggiano ricorda: «Dobbiamo essere tutti uniti? Ci

mancherebbe altro. Ma Rossi dimentica che i quattro porti individuati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza sono

porti Core. E la vera battaglia, dunque, è chiedere che il quadrilatero diventi un pentalatero. Ma per farlo Brindisi deve

diventare porto Core. E per questo servono le infrastrutture, i dragaggi, le banchine e l' impianto di gas naturale. Se

proprio vuole fare questa battaglia, quindi, la facesse fino in fondo. Mentre la sua ipocrisia e la sua furia ideologica

senza precedenti non hanno fatto altro che danneggiare il nostro porto, facendo perdere terreno all' economia del

nostro territorio. E questo lo dicono anche gli operatori».

F.R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Gioia Tauro, fine del commissariamento - Intesa della Regione su Agostinelli presidente di
AdSP

Il presidente facente funzione della Regione Calabria, Antonino Spirlì, ha firmato l'intesa

con il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, per la nomina dell'ammiraglio

Andrea Agostinelli a presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio ( porti di Gioia Tauro, Corigliano, Crotone e Palmi) «Auguro buon

lavoro all'ammiraglio Agostinelli, nella certezza ha dichiarato Spirlì che anche nel

prossimo futuro saprà tenere salda la barra e proseguire la rotta tracciata in questi ultimi

anni, contrassegnati dalla costante crescita dell'infrastruttura più importante della

Calabria e del Mezzogiorno». Si conclude pertanto la vicenda tutta italiana di "normale-

straordinarietà" dell'Autorità portuale di Gioia Tauro dove le pastoie della burocrazia, i

ritardi dei vari governi nell'istituzione dell'AdSP e nella nomina del presidente, hanno fatto

sì che la poltrona presidenziale rimanesse vuota per molti anni. Ente alla cui guida nel

ruolo di commissario straordinario ha seduto saldamente, dal novembre 2015 ad oggi,

l'ammiraglio Agostinelli, già direttore marittimo della Calabria. Adesso, pertanto, dopo la

designazione da parte del ministro e l'avvenuto passaggio in Regione per l'intesa, l'iter

prevede che la nomina del presidente sarà a breve formalizzato dalla firma del decreto

del ministro Giovannini. «Il Porto di Gioia Tauro ha concluso il presidente Spirli è il

gioiello che la Calabria offre al Mediterraneo e all'Europa, una delle porte d'accesso privilegiate per le persone e le

merci che, dall'Asia e dall'Africa, transitano verso il Vecchio continente. Fin dal primo giorno del mio mandato in

Regione Calabria, il Porto e il suo sviluppo sono stati al centro della mia azione politica. La conferma al timone

dell'ammiraglio Agostinelli altro non è che la prosecuzione naturale di una governance che permetterà allo scalo di

raggiungere nuovi e ancora più prestigiosi traguardi». «Ad Agostinelli conclude Spirlì auguro di avere sempre il vento

in poppa e di continuare a essere il comandante coraggioso che è stato finora». Medcenter Container Terminal, è

l'hub di transhipment di Gioia Tauro, unico scalo di transhipment italiano dopo la chiusura del Cagliari International

Container Terminal - che ha concluso il 2020 con cifre record nonostante l'emergenza sanitaria, ed in assoluta

controtendenza nel panorama nazionale, movimentando circa 3,194 milioni di teu, pari ad una crescita del 26%

rispetto ai 2,52 milioni di teu del 2019. Qui il terminalista ha in atto un robustissimo piano di investimenti, con ulteriori 3

gru di ultima generazione in arrivo e, dove l'Autorità Portuale ha fortemente lavorato in questi anni sotto il profilo della

agibilità dei fondali e nell'adeguamento tecnico-funzionale delle banchine. "Il Porto di Gioia Tauro spiega ancora il

presidente è il gioiello che la Calabria offre al Mediterraneo e all'Europa, una delle porte d'accesso privilegiate per le

persone e le merci che, dall'Asia e dall'Africa, transitano verso il Vecchio continente. Fin dal primo giorno del mio

mandato in Regione Calabria, il Porto e il suo sviluppo sono stati al centro della mia azione politica. La conferma al

timone dell'ammiraglio Agostinelli altro non è che la prosecuzione naturale di una governance che permetterà allo

scalo di raggiungere nuovi e ancora più prestigiosi traguardi".

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA TAURO Il consigliere regionale di "Io resto in Calabria"

Sversamento di liquami in mare interrogazione di Anastasi a Spirlì

GIOIA TAURO -Interrogazione al presidente ff della Giunta regionale Nino Spirlì

su alcune criticità ambientali riscontrate al porto d i  Gioia Tauro c o n  l o

sversamento di liquami in mare. L' interrogazione è stata depositata dal

consigliere regionale di "Io resto in Calabria" Marcello Anastasi, sempre

sensibile alle tematiche ambientali della nostra provincia. Il consigliere scrive

«quali misure la Giunta re gionale, in particolare l' assessore all' Ambiente

Sergio De Caprio, intende prendere per monitorare e affrontare la

corrispondenza dell' impianto alle normative riguardo i possibili sversamenti di

liquami». Anastasi chiede inoltre «se si intende intervenire per il ripristino della

condotta finale scarico sottomarina dell' impianto di depurazione danneggiata in

più parti ed il cui punto finale si trova a meno 100 metri lineari dalla spiaggia

rendendo visibile il de flusso in superficie, comunque al di sotto del limite

stabilito per legge in 300 metri lineari, al fine di tutelare l' ambiente e la salute dei

cittadini della zona». Il consigliere mette in risalto anche il fatto che «nè la Iam

che, oltre all' impianto di depurazione nella zona della Piana di Gioia Tauro,

gestisce pure una rete di oltre 100 km di condotte fognarie ad esso collegate, su

cui incidono 28 scolmatori di piena, dislocati in tutto il territorio, nè la Città Metropolitana, che ne ha competenza,

abbiano effettuato la manutenzione necessaria per la soluzione del problema di inquinamento, o per lo meno non se

ne ha contezza». Anastasi sottolinea anche di avere raccolto delle segnalazioni «di importanti associazioni, tra le

quali l' Osservatorio ambientale "Iride" di Gioia Tauro», che gli riferiscono che «alcuni scolmatori, pare, si attivino

anche in assenza di precipitazioni, in barba al rispetto della normativa vigente sul limite degli scarichi».

Il consigliere regionale conclude sostenendo che se eventualmente la circostanza dovesse trovare confermata «ci

troveremmo di fronte a un grave danno ambientale che comporterebbe conseguenze altrettanto devastanti per un

territorio già fiaccato dal punto di vista socio-economico da oltre un anno di emergenza sanitaria».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ritiro dei rifiuti dalle navi e concorrenza: il Tar dà ragione all'AdSP del Mare di Sardegna (e
a Confitarma)

Nei giorni scorsi il Tribunale amministrativo regionale della Sardegna ha rigettato un ricorso

proposto dalle società Europa Servizi Eco Rifiuti e Impresa Turritana Servizi di Rais

Raffaele contro l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna in relazione

all'accesso allo svolgimento del servizio di ritiro di rifiuti dalle navi nei porti di Olbia, Golfo

Aranci e Porto Torres. La port authority presieduta da Massimo Deiana AdSP, in attesa

dell'espletamento della gara per affidare nuovamente in appalto il servizio, aveva

ammesso ad esercitare il servizio le imprese iscritte nel registro di cui all'art. 68 del codice

della navigazione che abbiano provato il possesso di determinati requisiti. Le imprese

ricorrenti sopracitate, già concessionarie del servizio nei porti di Olbia e Porto Torres,

avevano contestato la legittimità di tale forma (ancorché provvisoria) di affidamento

(all'azienda E' Ambiente Srl che svolge attività di carico trasporto e smaltimento di rifiuti

speciali pericolosi e non pericolosi per le navi Grimaldi) ma ora il Tar della Sardegna ha

dichiarato inammissibile il ricorso. Nella contesa legale era intervenute ad adiuvandum

anche l'associazioni di categoria Ansep Unitam e ad oppondendum Confitarma

(quest'ultima assistita dallo Studio Zunarelli). L'AdSP della Sardegna è stata difesa

dall'Avvocatura dello Stato. Confitarma è intervenuta ad adiuvandum della stessa. Di

particolare interesse nella sentenza è il passaggio nel quale i giudici dicono: Il Collegio ritiene il ricorso inammissibile

per difetto di legittimazione. L'iniziativa giurisdizionale posta in essere dalle ricorrenti è, infatti, dichiaratamente

finalizzata alla tutela di un interesse sostanziale non meritevole di tutela e, come tale, sprovvisto di adeguata

qualificazione giuridica, il che esclude la titolarità da parte delle stesse ricorrenti, di un interesse legittimo dello stesso

e, dunque, della correlata legittimazione ad agire. L'annullamento della nuova disciplina regolamentare adottata

dall'Autorità, e delle conseguenti iscrizioni al Registro di cui all'art. 68 cod. nav., è invocato esclusivamente al fine di

ottenere un'ulteriore proroga dei titoli concessori già in possesso delle imprese interessate, il che comporterebbe

un'ulteriore violazione della notoria disciplina posta a tutela della concorrenza nell'affidamento delle concessioni: si è,

dunque, in presenza di un ricorso che essendo volto a conservare una situazione di illegittimità non poggia su una

posizione soggettiva sostanziale meritevole di tutela. La sentenza richiama un consolidato orientamento

giurisprudenziale del Giudice d'Appello che ha costantemente considerato inammissibili (a volte per difetto di

legittimazione, altre volte per difetto di interesse, a seconda della ricostruzione prescelta) i ricorsi proposti da gestori

uscenti' di prestazioni in appalto o in concessione al solo scopo di conservarne l'affidamento sulla base di uno

strumento illegittimo' quale la proroga senza gara.

Shipping Italy

Cagliari
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VILLA SAN GIOVANNI Estate 2021

Molo di sottoflutto il Comune assegna le due aree demaniali

VILLA SAN GIOVANNI - Quest' anno, finalmente, l' amministrazione comunale

ha giocato d' anticipo in vista del periodo estivo. Con determina n. 271 firmata

ieri, infatti, la responsabile delle aree Patrimonio-SuapPianificazione territoriale

del settore tecnico -comunale, Ida Albanese, ha approvato i verbali di gara e l'

asse gnazione definitiva delle due aree demaniali marittime (lotti A e B) del molo

di sottoflutto in località Croce Rossa ai fini del rilascio delle successive

concessioni demaniali per la stagione balneare 2021.

L' Ati Reggio Charter Srl- Pf Processi speciali srl, con sede a Reggio Calabria,

si è aggiudicata il lotto A; mentre il lotto B è andato alla società Marina dello

Stretto Srl, con sede a Villa San Giovanni.

Il rilascio delle concessioni demaniali (della durata di 6 mesi) potrà avvenire

esclusivamente in seguito all' acquisizione dei relativi pareri vincolanti da parte

degli enti competenti e in seguito al pagamento del relativo canone demaniale,

oltre ai restanti oneri previsti.

Esulta la squadra di governo villese: «È un importante risultato che siano state

assegnate le aree demaniali interne al porto turistico rispettando i tempi che l' am ministrazione si era prefissa per

consentire al settore turistico e del diportismo di ripartire con qualche settimana di anticipo. Un doveroso

ringraziamento ed un giusto plauso ai consiglieri Imbesi e Bellantone per l' im pegno profuso ed al settore diretto dall'

ing. Albanese per la professionalità dimostrata». Ed è proprio il consigliere Giovanni Imbesi a fornire qualche dettaglio

in più sulla procedura espletata e sull' utilizzo del molo: «Sono state messe a bando due aree per garantire la giusta

concorrenza all' interno della struttura, al fine di calmierare i prezzi e diversificare le offerte. Prevista un' importante

riduzione dei costi per i villesi, le associazioni villesi di categoria ed i pescatori professionisti villesi avranno diritto ad

un posto barca gratuito. Nei prossimi giorni dovranno essere rilasciate le concessioni demaniali, a margine delle

conferenze dei servizi, gli uffici hanno assicurato tempi celeri per fare in modo che già dal mese prossimo le barche

possano essere ospitate presso la struttura».

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A Catania 400 milioni in cantieri per infrastrutture

«Abbiamo presentato a tutti i sindacati provinciali etnei, riuniti a Palazzo della

Regione, un dettagliato report su infrastrutture, cantieri e trasporti a Catania e

provincia. Era un impegno che abbiamo assunto al nostro insediamento e che

onoriamo con cadenza periodica, per fornire alle parti sociali un' accurata

visione d' insieme di quanto, ogni giorno, il governo Musumeci porta avanti

nel campo delle opere pubbliche. Questo perché crediamo nel contributo dal

mondo del lavoro connesso al territorio, a cui in maniera prioritaria si

rivolgono le innovazioni che promuoviamo in ogni campo, pur tra limiti e le

diverse difficoltà del settore». Lo ha dichiarato l' assessore regionale alle

Infrastrutture, Marco Falcone, commentando l' esito del tavolo svoltosi a

Catania con il segretario generale della Cgil di Catania, Giacomo Rota, il

segretario generale della Cisl catanese, Maurizio Attanasio, il segretario

generale della Uil etnea Enza Meli e il segretario dell' Ugl di Catania, Giovanni

Musumeci. All' incontro erano presenti anche i rappresentanti dei settori

trasporti ed edilizia delle sigle sindacali. «Nell' ultimo anno e mezzo»,

prosegue Falcone, «sono oltre 60 gli interventi in via di attuazione o conclusi

su una scheda di un centinaio di opere che vanno dalle ferrovie, con Rfi, alla metro, fino alle opere Anas, passando

per le politiche abitative con l' Iacp e il piano di risanamento delle strade provinciali voluto dal governo Musumeci».

«Nel complesso», sottolinea l' assessore Falcone, «l' importo totale della spesa infrastrutturale messa in campo

supera i 400 milioni di euro». Al termine dell' incontro, i rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno espresso

apprezzamento per il metodo dell' assessore Falcone, con il costante confronto sullo stato delle infrastrutture nel

territorio, e hanno chiesto che il governo regionale possa svolgere un ruolo di coordinamento tra i vari enti coinvolti

sul territorio catanese come Comune, Città Metropolitana e Autorità Portuale. «La Cgil, con Fillea e Filt, auspica che,

riallacciando un dialogo con i vari enti da troppo tempo interrotto, si riesca a dare nuovo impulso ad importanti

infrastrutture fondamentali per lo sviluppo del territorio catanese», hanno dichiarato i rappresentanti del sindacato al

termine dell' incontro. (riproduzione riservata)

MF

Catania
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«Infrastrutture per 400 milioni»

Programmazione e cantieri. Falcone: «Più di 60 interventi avviati o conclusi in 18 mesi»

«Abbiamo presentato a tutti i sindacati provinciali etnei, riuniti a Palazzo della

Regione, un dettagliato report su infrastrutture, cantieri e trasporti a Catania e

provincia. Era un impegno che abbiamo assunto al nostro insediamento e che

onoriamo con cadenza periodica, per fornire alle parti sociali un' accurata

visione d' insieme di quanto, ogni giorno, il governo Musumeci porta avanti

nel campo delle opere pubbliche.

Questo perché crediamo nel contributo dal mondo del lavoro connesso al

territorio, a cui in maniera prioritaria si rivolgono le innovazioni che

promuoviamo in ogni campo, pur tra limiti e le diverse difficoltà del settore».

Lo ha dichiarato l' assessore regionale alle Infrastrutture, Marco Falcone,

commentando l' esito del tavolo svoltosi con il segretario generale della Cgil

di Catania, Giacomo Rota, il segretario generale della Cisl catanese, Maurizio

Attanasio, il segretario generale della Uil etnea Enza Meli e il segretario dell'

Ugl di Catania, Giovanni Musumeci.

Al l '  incontro -  che ha fat to seguito a una ser ie di  confront i  sul la

programmazione delle opere pubbliche etnee - erano presenti anche i rappresentanti dei settori trasporti ed edilizia

delle sigle sindacali.

«Nell' ultimo anno e mezzo - prosegue Falcone - sono oltre sessanta gli interventi in via di attuazione o conclusi su

una scheda di un centinaio di opere che vanno dalle ferrovie, con Rfi, alla metro, fino alle opere Anas, passando per

le politiche abitative con l' Iacp e il piano di risanamento delle strade provinciali voluto dal governo Musumeci. Nel

complesso - sottolinea l' assessore Falcone - l' importo totale della spesa infrastrutturale messa in campo supera i

400 milioni di euro».

Al termine dell' incontro, i rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno espresso apprezzamento per il metodo dell'

assessore Falcone, con il costante confronto sullo stato delle infrastrutture nel territorio, e hanno chiesto che il

governo regionale possa svolgere un ruolo di coordinamento tra i vari enti coinvolti sul territorio catanese come

Comune, Città Metropolitana e Autorità portuale.

«La Cgil, con Fillea e Filt, auspica che, riallacciando un dialogo con i vari enti da troppo tempo interrotto, si riesca a

dare nuovo impulso ad importanti infrastrutture fondamentali per lo sviluppo del territorio catanese», hanno dichiarato i

rappresentanti del sindacato al termine dell' incontro.

Al tavolo ha partecipato anche la Cisl di Catania, con Fit e Filca: «Le infrastrutture dell' area metropolitana non

possono prescindere anche da quanto previsto con l' avviata istituzione delle Zes.

Diventa dunque determinante rendere concreta la riqualificazione e la messa in sicurezza del porto e delle strade di

interconnessione».

La Uil di Catania, insieme a UilTrasporti e Feneal, ha dichiarato: «Ben venga ogni iniziativa utile a recuperare il ritardo

infrastrutturale e voltare pagina sulle incompiute di cui Catania e provincia soffrono. Adesso, nella piena

consapevolezza degli ambiti di competenza della Regione, attendiamo realizzazioni da tempo richieste e un salto di

qualità nella capacità di progettazione, necessaria anche per intercettare le risorse del Recovery Plan».

La Sicilia

Catania
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Al termine dell' incontro, i rappresentanti dell' Ugl di Catania hanno commentato: «Nel pieno interesse dei lavoratori

catanesi, abbiamo piena fiducia nell' operato del governo regionale su opere come quelle previste con il Recovery

plan, continuando per il piano strategico ed il Pums, oltre che sulle Zes e
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sul riordino del porto».

La Sicilia

Catania
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Infrastrutture a Catania, Falcone:

Redazione

« Abbiamo presentato a tutti i sindacati provinciali etnei, riuniti a Palazzo della

Regione, un dettagliato report su infrastrutture, cantieri e trasporti a Catania e

provincia. Era un impegno che abbiamo assunto al nostro insediamento e che

onoriamo con cadenza periodica, per fornire alle parti sociali un' accurata

visione d' insieme di quanto, ogni giorno, il governo Musumeci porta avanti

nel campo delle opere pubbliche. Questo perché crediamo nel contributo dal

mondo del lavoro connesso al territorio, a cui in maniera prioritaria si

rivolgono le innovazioni che promuoviamo in ogni campo, pur tra limiti e le

diverse difficoltà del settore ». Lo ha dichiarato l' assessore regionale alle

Infrastrutture, Marco Falcone, commentando l' esito del tavolo svoltosi a

Catania con il segretario generale della Cgil di Catania, Giacomo Rota, il

segretario generale della Cisl catanese, Maurizio Attanasio, il segretario

generale della Uil etnea Enza Meli e il segretario dell' Ugl di Catania, Giovanni

Musumeci. All' incontro erano presenti anche i rappresentanti dei settori

trasporti ed edilizia delle sigle sindacali. «Nell' ultimo anno e mezz o -

prosegue Falcone - sono oltre sessanta gli interventi in via di attuazione o

conclusi su una scheda di un centinaio di opere che vanno dalle ferrovie, con Rfi, alla metro, fino alle opere Anas,

passando per le politiche abitative con l' Iacp e il piano di risanamento delle strade provinciali voluto dal governo

Musumeci. Nel complesso - sottolinea l' assessore Falcone - l' importo totale della spesa infrastrutturale messa in

campo supera i 400 milioni di euro ». Al termine dell' incontro, i rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno espresso

apprezzamento per il metodo dell' assessore Falcone, con il costante confronto sullo stato delle infrastrutture nel

territorio, e hanno chiesto che il governo regionale possa svolgere un ruolo di coordinamento tra i vari enti coinvolti

sul territorio catanese come Comune, Città Metropolitana e Autorità Portuale. « La Cgil, con Fillea e Filt, auspica che,

riallacciando un dialogo con i vari enti da troppo tempo interrotto, si riesca a dare nuovo impulso ad importanti

infrastrutture fondamentali per lo sviluppo del territorio catanese » hanno dichiarato i rappresentanti del sindacato al

termine dell' incontro. Al tavolo ha partecipato anche la Cisl di Catania, con Fit e Filca: «Le infrastrutture dell' area

metropolitana non possono prescindere anche da quanto previsto con l' avviata istituzione delle Zes. Diventa dunque

determinante rendere concreta la riqualificazione e la messa in sicurezza del Porto e delle strade di interconnessione

». La Uil di Catania, insieme a UilTrasporti e Feneal, ha dichiarato: « Ben venga ogni iniziativa utile a recuperare il

ritardo infrastrutturale e voltare pagina sulle incompiute di cui Catania e provincia soffrono. Adesso, nella piena

consapevolezza degli ambiti di competenza della Regione, attendiamo realizzazioni da tempo richieste e un salto di

qualità nella capacità di progettazione, necessaria anche per intercettare le risorse del Recovery Plan» . Al termine

dell' incontro, i rappresentanti dell' Ugl di Catania hanno commentato: « Nel pieno interesse dei lavoratori catanesi,

abbiamo piena fiducia nell' operato del governo regionale su opere come quelle previste con il Recovery plan,

continuando per il piano strategico ed il Pums, oltre che sulle Zes e sul riordino del porto» . © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Catania
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Porti, l' assist di Italia Viva per inquinare di più i fondali

Ambiente

Andrea Moizo

Da Draghi ai dragaggi: non è solo il premier ad accomunare la maggioranza,

ma pure la voglia di smantellare la normativa ambientale sull' escavo dei fondali

dei porti. Lo testimonia una risoluzione promossa dai deputati di Italia Viva

Luciano Nobili e Raffaella Paita, prima appoggiata dalla Lega e poi approvata -

ancorché edulcorata - all' unanimità dalle commissioni Ambiente e Trasporti

della Camera.

I fondali dei porti italiani, soggetti per decenni a sversamenti industriali, sono

oggi più o meno seriamente contaminati. Quando li si draga, per mantenere o

ampliare l' accessibilità nautica, occorre quindi esaminare "cosa" si scava, per

evitarne o limitarne la dispersione e sceglierne la destinazione. In caso di

materiali pericolosi si provvede al trattamento in discarica o allo sversamento

in vasche di colmata impermeabilizzate: soluzioni sicure, ma onerose.

Problema: complice l' assenza di un piano nazionale che definisca cosa,

quanto e come dragare, le Autorità portuali si ritrovano spesso a non sapere né

è a quali risorse attingere né dove mettere i fanghi.

Il tema è assai sentito dall' industria marittima che, in una dinamica di crescente gigantismo navale, vuole fondali più e

più spesso approfonditi, ovviamente con costi in capo allo Stato. L' istanza dell' industria del settore è stata subito

raccolta da Italia Viva, che l' ha tradotta in un alleggerimento della normativa, senz' altro complessa ma puntuale e

prudente dopo la revisione del 2016 a cui avevano collaborato pure Ispra, Cnr e Iss.

La risoluzione originale e un ddl depositato da Nobili e Paita prevedevano la sospensione per un anno delle analisi

ecotossicologiche e l' abolizione dei limiti quantitativi previsti per il riversamento in mare. Assoporti, l' associazione

delle Autorità portuali, ha rincarato proponendo di triplicare il limite temporale di conferimento in siti provvisori o di

cancellarlo in caso non ci siano i soldi per discarica o vasca di colmata, nonché di consentire la reimmersione in

mare, senza alcuna autorizzazione, di qualunque materiale di escavo purché se ne eviti (anche se non si sa come) la

"dispersione al di fuori del bacino stesso".

La risoluzione parlamentare approvata non si spinge a tanto, ma impegna il governo "ad assumere ogni iniziativa

volta a semplificare le operazioni di dragaggio" e "a valutare l' opportunità di modificare il codice dell' ambiente nella

direzione di una maggiore efficacia e semplificazione delle verifiche ecotossicologiche" aprendo la strada alla

deregulation.

Una linea che forza le indicazioni dell' Ispra, secondo cui - in attesa di una legge specifica sul riutilizzo del materiale

dragato - alle norme vigenti servono solo piccoli ritocchi procedurali: l' Istituto ha bocciato il rialzo dei quantitativi di

reimmersione, che trasformerebbe "il sito in una sorta di discarica in mare, rendendo necessarie restrizioni su altri usi

quali la pesca". E definito un "approccio scientificamente obsoleto" l' idea di favorire le analisi chimiche rispetto a

quelle ecotossicologiche: "Sono complementari e interdipendenti".

Si schermisce Paolo Ficara: "Per il M5S era inaccettabile la sospensione degli esami ecotossicologici in attesa di

revisione normativa". Anzi, il vicepresidente della commissione Trasporti rivendica "una lunga mediazione sulla base

proprio delle indicazioni di Ispra" per "coniugare sviluppo infrastrutturale e rispetto dell' ambiente".

Il Fatto Quotidiano

Focus
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Un compromesso che, lasciando di certo allo Stato i costi, concreta la possibilità che ancora una volta il primo

prevalga sul secondo.
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L' economia del mare

Convegno Piloti Bellanova "La ripartenza passa dai porti"

« Il sistema portuale italiano è un attore essenziale della catena logistica e

del trasporto e se molte attività produttive si sono dovute fermare durante il

lockdown non è stato così per l' operatività dei nostri porti, dai quali hanno

continuato a transitare le merci che hanno approvvigionato l' Italia». Così la

viceministra delle Infrastrutture Teresa Bellanova intervenuta alla 74esima

assemblea Fedepiloti, la federazione dei piloti dei porti. «La recente vicenda

della Ever Given bloccata nel Canale di Suez ha evidenziato come l'

economia del mare sia una materia poco conosciuta e molto sottovalutata

nel nostro Paese - ha aggiunto - via mare transita il 57% delle nostre

importazioni ed il 44% dell' export: circa 480 milioni di tonnellate di merci

movimentate nei nostri porti ogni anno. Nell' interscambio con l' estero, il

vettore marittimo è il principale strumento, seguito dal quello stradale e

ferroviario.

Ancora oggi il 90% delle merci mondiali viaggia via mare e il nostro

Mediterraneo, pur essendo solo l' 1% dell' oceano mondo, vede passare per

le sue acque il 20% degli scambi mondiali. Credo fermamente che la ripartenza passerà in maniera consistente dai

porti e dobbiamo ripartire velocemente, come purtroppo velocemente ci siamo fermati. Non a caso proprio ai porti è

destinata una parte importante di risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: ci sono misure per accrescere l'

intermodalità dei nostri sistemi di trasporto, per migliorare le connessioni di ultimo miglio, le opere di accessibilità

marittima, l' efficientamento energetico dei porti, la digitalizzazione per velocizzare il transito delle merci. I piloti

devono continuare a rappresentare il punto di equilibrio tra il nuovo dinamismo commerciale e la salvaguardia primaria

della sicurezza delle operazioni portuali».

L' assemblea dei piloti, dedicata al tema "Professione Pilota: passato, presente e opportunità future", si è aperta con

il ricordo da parte del presidente Fedepiloti Luigi Mennella, delle vittime del tragico incidente del 7 maggio 2013 alla

Torre Piloti di Genova in cui persero la vita 9 persone. Il comandante generale delle Capitanerie di Porto Giovanni

Pettorino ha chiesto invece un «refitting al Codice della navigazione». «Un po' tutto l' impianto del Codice della

Navigazione, che risale al 1942, avrebbe necessità di un refitting, una messa a punto - spiega Pettorino - Ricordo

sempre che, ad esempio, non sono mai citate le Autorità di sistema portuale, essenziali per la vita di un porto». E

qualcosa in questo senso si sta già muovendo, come ha annunciato Davide Gariglio, capogruppo Pd nella

Commissione Trasporti della Camera. «Abbiamo presentato con alcuni colleghi una proposta di legge dal titolo

"Modifiche il Codice della Navigazione" - spiega - , già inserito nel calendario della Commissione, per semplificare la

normativa e superare norme obsolete».

- (n.b.

) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Focus
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La ripartenza passerà dai porti

La Bellanova alla 74° Assemblea nazionale della Federazione Italiana piloti dei porti

Redazione

ROMA Credo fermamente che la ripartenza passerà in maniera consistente

dai porti e dobbiamo ripartire velocemente, come purtroppo velocemente ci

siamo fermati. A dirlo è la viceministra delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili Teresa Bellanova intervenuta alla 74° Assemblea nazionale della

Federazione Italiana piloti dei porti. Non a caso -ha proseguito- proprio ai

porti è destinata una parte importante di risorse del Piano nazionale di ripresa

e resilienza: ci sono misure per accrescere l'intermodalità dei nostri sistemi di

trasporto, per migliorare le connessioni di ultimo miglio, le opere di

accessibi l i tà mari t t ima, l 'ef f ic ientamento energet ico dei port i ,  la

digitalizzazione per velocizzare il transito delle merci. I piloti devono

continuare a rappresentare il punto di equilibrio tra il nuovo dinamismo

commerciale che vogliamo dare ai nostri porti e la salvaguardia primaria della

sicurezza delle operazioni portuali. L'assemblea, dedicata al tema

Professione Pilota: passato, presente e opportunità future, è iniziata con

l'intervento del presidente Fedepiloti, Luigi Mennella, che ha ricordato le

vittime del tragico incidente del 7 Maggio 2013 alla Torre piloti di Genova in

cui persero la vita 9 giovani piloti. La viceministra Bellanova si è quindi soffermata sull'importanza del servizio di

pilotaggio, per la sicurezza del Paese, sottolineando come tale rilevanza sia emersa con forza proprio nei drammatici

mesi della pandemia. Il sistema portuale italiano è un attore essenziale della catena logistica e del trasporto e se

molte attività produttive si sono dovute fermare durante il periodo del lockdown -ha detto ancora- non è stato così per

l'operatività dei nostri porti, dai quali hanno continuato a transitare le merci che hanno approvvigionato l'Italia. La

recente vicenda della nave Ever Given bloccata nel Canale di Suez ha evidenziato come l'economia del mare sia una

materia poco conosciuta e molto sottovalutata nel nostro Paese: via mare transita il 57% delle nostre importazioni ed

il 44% dell'export: circa 480 milioni di tonnellate di merci movimentate nei nostri porti ogni anno. Nell'interscambio con

l'estero, il vettore marittimo è il principale strumento, seguito dal quello stradale e ferroviario. Ancora oggi il 90% delle

merci mondiali viaggia via mare e il nostro Mediterraneo, pur essendo solo l'1% dell'oceano mondo, vede passare

per le sue acque il 20% degli scambi mondiali.

Messaggero Marittimo
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L' anno della ripartenza

di Redazione Port News

Il 2021 sarà l' anno zero della ripresa economica, della ripartenza, dopo «14

mesi di dolori e sacrifici». E' questa la convinzione che emerge in modo

chiaro dall' Assemblea Nazionale dei Propeller Club, svoltasi in modalità

telematica, ma ospitata in via eccezionale nella Sala del Comando Generale

delle Capitanerie di Porto intestata all' ammiraglio Raimondo Pollastrini, Alla

presenza del comandante generale delle Capitanerie di Porto, Giovanni

Pettorino, e della Direttrice Generale per la vigilanza sulle Autorità di Sistema

Portuale, Maria Teresa Di Matteo, il presidente dell' International Propeller

Club, Umberto Masucci, ha voluto raccontare la storia di un Paese che, grazie

ai lavoratori portuali e ai marittimi e grazie ai suoi eroi, come il comandante

Gennaro Arma - collegato all' Assemblea da Cipro - è riuscito ad affrontare

sfide imprevedibili, dirompenti e senza precedenti per contrastare il virus e le

sue gravi ripercussioni sull' economia nazionale. La foto, diventata virale sui

social, del brave captain che lascia per ultimo la nave Diamond Princess è per

Masucci l' immagine simbolo della capacità di resilienza che il Paese ha

saputo mostrare di fronte alle avversità. «La crisi pandemica ha messo

ancora più in luce il ruolo strategico dell' economia portuale e della logistica nel tessuto economico nazionale» ha

detto. Ora l' Italia è pronta a ripartire. E le prospettive di sviluppo non possono non passare dal Recovery Plan e dai

3,6 miliardi di investimenti destinati alle banchine. Risorse fresche che ancorché appostate in un fondo

complementare al PNRR rappresentano la premessa sulla base della quale avviare la cura ricostituente dei porti

italiani. Ne è convinto anche il presidente di Assoporti, Daniele Rossi, che ha messo l' accento sui segnali di

ripartenza che il Sistema Portuale sta cominciando a far registrare: «L' annus horribilis è già alle spalle - ha affermato

- e se la campagna vaccinale dovesse consentirci di superare definitivamente il Covid-19, potremo tornare a guardare

al domani con maggiore serenità e con un rinnovato spirito di rinnovamento. I porti stanno tornando a trasportare

volumi a doppia cifra». Lo sviluppo prospettico di sistema è garantito dal Recovery Plan, che «correttamente fa dell'

innovazione digitale e della sostenibilità ambientale due colonne portanti del piano di sviluppo nazionale. Chiaramente

- ha rimarcato Rossi - «la sfida principale sarà quella di riuscire a spendere 200 miliardi in appena sei anni. Per farlo

dovremo avviare una grande operazione di semplificazione preventiva. Sono sicuro che il Governo ne è consapevole.

Questo è un momento troppo importante per il rilancio della portualità italiana per poter rischiare dei passi indietro». Il

numero uno dell' Associazione dei porti italiani invita inoltre il Governo ad avviare una riflessione seria sui danni

prodotti dal gigantismo navale: «Ciò che è successo nel Canale di Suez è la banale dimostrazione di quello che

potrebbe accadere sempre più spesso se continuassimo a lasciare che sia il mercato a governare la logistica

mondiale. Dobbiamo far sentire la nostra voce in Europa, avviare un dibattito sul tema: siamo ancora pronti ad

accettare che vengano costruite unità navali sempre più grandi, siamo disposti ad accettare il rischio che non solo le

nostre infrastrutture ma anche quelle di diversi scali portuali europei siano messe sotto pressione da questi giganti?».

Intervenuta all' Assemblea, la direttrice generale porti del MIMS, Teresa Di Matteo, ha annunciato che il Ministero è

già al lavoro per redigere il Decreto Legge che metterà in campo le risorse del fondo complementare al PNRR: «Già

domani o dopo domani avremo il decreto - ha detto - Le risorse potranno cominciare ad essere spese da subito». La
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Di Matteo ha poi ricordato come il Ministro Giovannini abbia deciso di intensificare le riunioni della Conferenza di

coordinamento delle AdSP. Per la dirigente ministeriale si tratta di «un importante segnale di attenzione. Nell' ambito

della Conferenza verranno discusse nei prossimi giorni le opportune misure di semplificazione



 

mercoledì 28 aprile 2021
[ § 1 7 4 9 5 5 5 3 § ]

del settore. Cercheremo di fare quadrato con le altre istituzioni». Anche l' ammiraglio Pettorino ha voluto

sottolineare il ruolo strategico che la logistica italiana e i porti hanno avuto durante il periodo pandemico. «Recenti dati

Istat - ha dichiarato - dicono che nel 2020 il nostro PIL è calato del 9%. Si è trattato di un decremento che si è

verificato in maniera speculare anche nei nostri porti». Il sistema portuale ha però capacità di resilienza insondabili,

«ben rappresentate da uomini come il comandante Arma». L' ammiraglio, che tra poco meno di tre mesi lascerà l'

incarico per sopraggiunti limiti di età, lo afferma mettendo in evidenza come in un analogo periodo di crisi, quello

registrato tra il 2011 e il 2016, l' occupazione nei porti sia cresciuta del 3% a fronte di un calo occupazionale che ha

interessato invece in modo pressoché trasversale tutti gli altri settori dell' economia. «Una volta messo a regime uno

sviluppo infrastrutturale che sappia garantire ai nostri porti maggiore competitività anche sul piano internazionale,

potremo dare un nuovo impulso al Paese e all' economia del mare» ha concluso.
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La Viceministra Bellanova :''I Porti essenziali nel rilancio del Paese''

Presente all'Assemblea Nazionale Fedepiloti. ROMA - Dedicata al tema

Professione Pilota: passato, presente e opportunità future, si è tenuta questa

mattina la 74° Assemblea nazionale della Federazione Italiana Piloti dei Porti,

cui ha partecipato la Viceministra delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

Teresa Bellanova. Dopo aver ricordato, subito dopo l'intervento di apertura

del Presidente Fedepiloti, Comandante Luigi Mennella, le vittime del tragico

incidente del 7 maggio 2013 alla Torre Piloti di Genova in cui persero la vita 9

giovani piloti, la Viceministra Bellanova si è voluta soffermare sull'importanza

del servizio di pilotaggio, per la sicurezza del Paese, sottolineando come tale

rilevanza sia emersa con forza proprio nei drammatici mesi della pandemia. Il

sistema portuale italiano è un attore essenziale della catena logistica e del

trasporto e se molte attività produttive si sono dovute fermare durante il

periodo del lockdown, ha detto Bellanova, non è stato così per l'operatività

dei nostri porti, dai quali hanno continuato a transitare le merci che hanno

approvvigionato l'Italia. La recente vicenda della nave Ever Given bloccata nel

Canale di Suez ha evidenziato come l'economia del mare sia una materia

poco conosciuta e molto sottovalutata nel nostro Paese: via mare transita il 57% delle nostre importazioni ed il 44%

dell'export: circa 480 milioni di tonnellate di merci movimentate nei nostri porti ogni anno. Nell'interscambio con

l'estero, il vettore marittimo è il principale strumento, seguito dal quello stradale e ferroviario. Ancora oggi il 90% delle

merci mondiali viaggia via mare e il nostro Mediterraneo, pur essendo solo l'1% dell'oceano mondo, vede passare

per le sue acque il 20% degli scambi mondiali. Credo fermamente, ha proseguito la Viceministra Bellanova, che la

ripartenza passerà in maniera consistente dai porti e dobbiamo ripartire velocemente, come purtroppo velocemente ci

siamo fermati. Non a caso proprio ai porti è destinata una parte importante di risorse del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza: ci sono misure per accrescere l'intermodalità dei nostri sistemi di trasporto, per migliorare le connessioni

di ultimo miglio, le opere di accessibilità marittima, l'efficientamento energetico dei porti, la digitalizzazione per

velocizzare il transito delle merci. I piloti devono continuare a rappresentare il punto di equilibrio tra il nuovo

dinamismo commerciale che vogliamo dare ai nostri porti e la salvaguardia primaria della sicurezza delle operazioni

portuali.
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